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" A ;viomi9, e aopr&tuttoju IJbgHa* 
vìa st ò un pò' scottici sulù smentite 
ufllcUU>edi uflElcioBQ riguardo al b/lt»-
disi dóU'Imporatoro Fruiioescd- G.u-
seppo. Sì craiìe ganoraltntìnte cho 
quél famofcO brindiei sia autentico, 

quale venuo annansjato U pr|ttia 
volta; e d'altronde la politica dol 
conta Anilx'agsy si VA digaguando 
cosi chiaramente in favore della Rua-: 
sìa, 6he non è'da meravigliarsi'sa'il 
Sovrano ha coDfermato ita V hic-
ollieri la condotta del suo ministro.. 

Non eoamente l'Austria si Usci^ 
traecmare all' errerò gravissimo di 
favoPire'il paoslatietoo sul Dahubìo, 
ma quasi qu&aì sd-ile mostra con­
tenta e tìuperba; il brìndisi di Fran-
Cesco, Giua ;̂ppe riassume tutta la 
potitica (jt^li'Anstria nella prea^nttì 
situazione. Sa ne .]̂ entìTà forsey ma 

I 

quando sarà troppp tardi. 
' Se gli uDghoreai si seno tanto 
fldegDaìi per il brindisi, è perchiè 
'istinto patriottico lì avvertiva della 

TÌa pericolosa saliti quale il govomo 
sii èc mésso. — Anche ìft' Vienna il 
aentìmento pubblico non è favorevole 
alla Rùeéiai e 'quindi ^l trova," in 
contradÉione colla politica del ^o-

,(J;1_ questa una circostanza che .va 
nottua, iu un'epoca nella quale ai 
vàiitSnp tantb^ ì ' pf ogreBài 'della ' li­
bertà Umaniii » il; rispetto dei d»'. 
xit*| ^.ij^Ila Ypipntà, dei.poppli:,cìe-
no Jorse in Knssia, dove il conoetlo 
del panslfiviimo ha reso popolare la 
guerra cóntro là Turcliia, in qua'si 
tutti gif/altri- Stati.d'Europa lesimi 

tutte dccdepda.n favore del a Tur-
ohia, inentro i, govejrn»,. o. .per ser-

ivìle condiacindenEB, 0 per paura, o 
{poi- erronei calcoli d'intereese.face-
ivano voti finp a ierìQ U fanno an 
Jcora per la vittoria'della Uusuia. 

,dei turchi a cercare'ìlneinìcò'e for-
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Photùt soTtm irialauìente e guar­
dandolo fijiao: 

•r*? Siete molto-astuto, B'gDor Lecoq, 
gli digsej malo sono Ethlìaaianza ao 
ch'Io per tener seoreta i'uUima parola 
d''una aloria di cui voi avete ioLÌovinaia 
la mààgìiiia p-Arte. "•' '̂  ; '̂  

' tectìq qu si qiiàsi .arrossiva sòtlo ì 
aupi, layomipiondu , 

! , r Credeiei^aignore.. 
— Cretio, interriiRpA Piantjij, che voi 

sareste mollo coo^enlp 0i cpooacere la 
fonte delie mie informazioni. Avete troppa 
buotia ^memoria.por non ricordarvi che 
ieri sera prima di leggere, vi avvertii 
che nel fare queìlb relazione' io' non 
ebbi che uno SUODQ spio, quelle di la 
cmtiTB le vostre rioerehe. Che cosa VO' 
lat^, ^ha. (accia i| giudice istruttore ,'di 
q;uésl§jjpte, prive d'ogni, carattere di 
autenticità? E poi io vi stimo troppo 
per non esser sicuro che non parlerete 
in alcun modo di documenti assoluta: 
menta cotifldenziali. Quello, che 'direte 
voi, varrà tulio quello'cheìo ho pòiuip 
flórivàré, ora che ad appoggio delia vo­
stre ;aŝ iBrzionÌ avete il cadavere di RJ-' 

•t 

p9ì't\n^ Htt i ruria ' ì»! SrAtsdJi ' V r ^ v W 

M3ntre una gran parte della atam-
| a "vifìnnfSG va KorpsaBaudo la mi-
flurt'. nel diegustoao affare del can­
none Uchatius, 6 sggrR-va U tinte­
la carico d(jirim]pÌegato del, consolato 
italiano, e dell'addetto militare del-

i l'anibssciata itaHaracav. Maincni, ci 
gode l'apimo di leggere neir^^a^ic, 
orgafao afflcicflo dernostro mmiétero' 
degli eBteri.notixie molto più rasatcu-
. ra nii, e taii da cBoneraro il persp-f 
.'f t̂ì̂  Mj^».o Teaidtute in Vipnnoj e 
Ipiìiancora il nostro governo da'o-
• gni respPnsRbiìità chb potette' com-
;p!-omettere I ' btioci'rniporti fra ì 
duo paesi. 

; ' Cctveniamo ben'sBirao che a Vien-
! n», dova si è fatto' un gran caso del 
i segreto àe\ì\i.Uchaiius, rargomentb' 
I non ipOBSaJ eWere tìonaideràtÒ colla 
I etf.ssa' cSlìrna che altrcve, nìa ora 
! che In cosa sta nelle mani dai tri-
, buneli, ci, pare obbligo della stampa 
j l'astenersi da ogni comment̂ ^ appai' 
sìonaéo.per: laaciar libapo èovsp 
aJIa giustizia, tanta p^ù che, da quan-

;BpJ|»,,a'ineulQ do^p gì» esperimeiiU, 
: 4h,af;t'glieir,v% fati* dalministéro della 
guerra in Italia, era diventato tìna^ 
ipeèie di siB Kb diPulciiiellH. ' ' 

' "' Il maresciallo MacMahóh's^to-
rlzzft la ciilà 'di ChatoauduD 'i 'fra;: 
• i • ' • • • • • • . i ' A - l t-l • 1 • i j - ' i - - • : ' . . • " ! • . t i 

gwre le suo armi della croce delU 
Ifgion d'onpra In memoria delìa^ai-
fesa'iB08tei3Uta contro- i prìisslàui 
nella'^nel^ril del 1870:, ;* •'•^'-'' • '̂  

" 1 la pVfma volta doW quella "fu:; 
ne^ta'ianipagna che il Capo dello 
^*-^\F^, ̂ ^^&^M. wmoria. co© 

una certa solennità, "e rimunera con 
ostantfiziGUQlàrcsisteEza contro l'in» 
VKSi're. Questa cìrcèetanza n'Pn'pèfl-
acrà certRnJénte jfioasfjrvata prèsso 
i tedeschi, che vigilano fl0sp6tt(si 
so pra {'gni p8roJa,,8ppra ogni gesto,' 
sopra cgni^i'tspiro del governo e dèli 
popolo fr^ncBses'-' 
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hélot a la sómma consifJefevole trovala 
\^J^° poaeesso. ^^eii.eignor'Domini 
esulasse ancona s\ crede(vi, sapete che 
Motv.ró ha^tì^anmb>,trój,|;roj 
l̂ ho the ha ucciso Siuyre|y;,-.^inft(, 
mente credo che .SJpreio tacere quello 
che &vete;8apuio-indQKiOìire;.' 
:i La prova della forza di Lecoq sta 
in- ciò che ncngli:di8piaf.e di'ritrovare 
un competitore della sua 'forza. Come 
poliziolto era superiore d'essai a Pianta^ 
ma dovette convenire che quenin^ sa 
prebbe i quamo lui se .avesse un po'di 
pralìca;o Un po'meno^di passione. 
.- — ;Coniale,puro 6u di me, di.-ise le­
ce q strirgendogjl cordialmente la mano; 

in quel momfniî  il dottor Gendrpn 
comparve sulla teglia- dicendo: ' :V'Vi' i 

Courfois sta toicgllo, piange comò'.uh 
tatciiillti-, cì̂  lo saWerà. ' ' ' 
/ - pio aia Iodato J,ria pese Pinniài.'iia 
parliamo fn fretta perchè il signor^Do. 
mini deve castro impaziente pel nostro 
ritardp..-,.,^. .. „,, , ,.; ; „ ,, 

•••• ' XXilI.M - -

ljf:gg«»i ntlia Gazselta della Ca-" 
pUalei I- 1 '. t ! 
; tpare che non tbbiano serio fon'Ĵ  
daiQcnfo le voci ejìaWe '̂di un -rim-. 

.pesto ministeriale^ipórtancip il Cor-' 
renti alla proeidéhza della Camern,' 

fe '̂facendo posto al Crispi nei gsbi-
Inetto. 'É' positivo che il ,Mmistero'̂  
sì présenteM'til quald airiòVeraVî e, 
epoca nella qunlo sarà già risoluta 
la qucBticne ferroviaria, che dovrèb-

.baicsaere l'occasione della orisi, lia 
'raaggiol'ftnzft dei TOÌniStri si ò ormai 
decisa, contro il pavere del Nicote-
ra, a non volerefil monopolio di uta 
sola compi'gDia ferroviaria, ma la 

'coEiitnzione di diverse aooiotà, e que­
sta. nsqluEÌQna nou può. a m^hO , di 
ea'ercitBra lUna influenza (lapÌBiva'an-

I che, sul ministro deli'interno., 
E più oltre, 

i , jii .ipìnistroi d.gn;>t^^m ,^tAiìmJ* 
tanno 1 acquisto di una grande isola 

u/rìcana per naaodarv^ i condannati 
a domiciliocpatto appéna che il ]^ar^ 
lamentoiay?^ appĉ O^Vftt̂ .la legge^de^j, 
deportazione. .̂ .̂.,, 

•toBgoliBmc, possano provare cnâ  
furono vittime di una forza majr-
^ior?;' féf^kn^o^ '̂i^rbBciólti dàlram-
monizipne. ' ' : '.""• ' '• -

Perigli altri amnaonili ii chiedei-^' 
la prolungazioiie del termina di due 
anni. • ':i 

•I 

' .5.V'̂ 6.e,c,tt?b,5^eî p.i-pyy|epriaordinata 
dalla sentenza m bonitmacia, ò, stata 
fatta. Ieri» , 

«'La sentenza venne intimata ieri 
mattinò {13)-» Oi^hibetta e Murat. 

• Un'ora dópp̂  la soàma dell'am-
mamia (2000 franchi) fu depositata 
provvisoriamente oòiì tutte le • tì-

\ «É a ciò cho ai riduce l'e^Gcuzio-
jUa provvisoria. ' 
1 « Il tempo utìTfl Che' comincia a 
{decorrerò per appellarsi è di cinque 
jglorni. -'" 't 
\ «tunédi venturo, 17,'dtttì'̂ tlè verrà 
presintato il riccrso contro la sen* 
tensaMi contuniBclai Gfinbetts avrà; 

>nora tre giorni di tempo per rice-
(vere an'aìti'a'citaziona di compirla 
innanzi alla 10̂  cpJmetia del Tribù-
itale.correaiohala/Mella Senna. ^ 
: i.i.In tutte le fafei del' procesdo in 
ieorso,?'l'appello ed ìli rVcornò in Cas-
.aazione sono sospensivi per V esecu-
izicjje della fpntenzalinjfjushtP" co'n-
carpe Ja pena cprporale. L'eBecuzìo-
m provvisoria non si applica che 
all'ammenda. 

- J a 

«Gambetta dunque rimarrà in li­
bertàri '• J ; : Ì 'jii. 
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Processo caamiietta 
La Petite RepubU'qne Fran(;ai$ù 

dà ì seguenti scniarimenti sulla sen­
tenza che condannava Gambetta, in 
conluìnacia:. \ '\ 
f .•. r" H - r I x" f • j H ^ -̂  _> i-'Vi- '. 
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Itifùtti 11 giudice jstruUore tra inquia 
llssimo e non riusciva"! capile la i-a-
gioiie di iing cosilungaossenza del sudi 
coMaboria^L"; ,// '•,. ''ij'.,..;„ / " '-V. 
, i,I)l:buon mattino egli s'era àda*git<to 
nel tuo gabinettó.at palazzo dìgiuBtizia, 
avflva indossato la toga e conlava i mi­
n u t i ; - ' ' '•'•••'^^ ij L '•''• •••--- • l i - : h''}) • • 

l '-' Le rifleasioni della notte, beii'''1iìtigl 
dallo sinùóverlp dalle sue convìnzipnì, 
noh'/avfevànò fatti) che confermarlo m 
estiè. Quanto più sì aljpn.ianavf/d^il'oia 
^1 ' ,f̂«UMP» tanto pi£(,'egÌAJP4'i'trpvava 
Sflmplice, naturale e ,di J^i^e spipga-
zione. 

Ma la convinzione in cui era de! diV 
" 1 -
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ver^b'l^brei'é defeìfaUrf agenti dèìt* i^ 
chiesta, lo cyntrauava e, gli (aci.va a-
Spellare i loro raiportj.n uno stgtodi 
inìiaz'pne nf̂ vosi*, dì cuìu suocap-

j 4o?ì p^r,]np;uradi allontanarsi prò,; 
prio Te! n omento t̂o cui Lacoq poteva 
giungere, egli s'era ftitto pprt|re la co­
lazione nel sdo gabineuo.^'»« njgiĝ i, 

Pi*ecBUzlone inutilé.''i/e oî e'pàsJavàfiS 
eJ,tesBuuo veniva. Tanto per iogannate 
il, ic'mpo egli aveva intcfrògatosGtìkpin 
è̂ X^ Rìpî ìlle, 'ma' ques'tì" intérrogàioVii 
non gli avevano ,̂ ppreao i)ulle. Uno de­
gli accusati giurava dì non av.ere un 
i9,f9, da ?g^(uqger^-jti .̂ H^Pio ia,ytya:già 
diLUo, l'tìlliCQ si rinchiudeva in'uà sei 
vaggip silciizto, Jimuandosi a ripetere: 
iijSp : phe sono perduto, fate di-me quellp 
ohe volete.'» •-••^<' •:• ,l--->,:- ':-;-: '!]•.. 
î 'II signor Domini, al [colmo dell'im-, 
pèzieoza/stavif'pwf^teaddai'e un- geri-' 
darme a cavallo td Orclval, quando i'ù' 
aèiere di aerVizib éti^istìtìutiijié'l'arrivò 
êll,̂ ,̂pei-8one |̂ n^Q„.dpsid r̂sie. \T"\ 

dtfl3e,muovendq loro incontro con grave 
scopilo dir̂ qneiìa che egli chiamavala! 
sua, dignità , ^ : • :, ., i • 
r,.r!-. Eppure,: soggiunse Piantai, non 
abbiamo perduto un mÌDulo,eno[)i,sìamo 
andati a letto.; MÌÌ^.// .;:• «ii ,?- ~ 
.i--;Vi sono dunque delle novità! si 
è trovalo il cadaverp dtti..cont6,.dliTió_; 

' t—f,(Yi sono piolWnovItÈdrigposafLe 
coq, ma non si è trovato i il «adàvera 
del conto: atzi oso cffermafé'chB'non 
lo si troverà'per una^Tagitóie Bfcmpli-, 
oisslma, <b*Egli non è,sluto ucciso.: che 
iiòn'é una' delle vjitìniè, cò'tóe 9ré|jo-
tqip, supporlo per un' is'tan̂ e,' b'énéì' l'às 

m per la querrg 
' Secondo Je.informàzioni piti atten-
I dibili dal teatro della gue);ra, il Gran 
;Dutfa'Kicola, che opera-col-euo ei^u' 
QÌto cohtrii P)6sna,.'«Brebbe venuto 
nulla dalibàrRZiah'a iìr restare auUaì 
difensiva fino:al momento in cui gU' 
giUD f̂tilo i-Ticforiì. attesi. Siebome 

Iquesiî irda ed che ai dioe, non aa-
r§nno in;%èftf che -najlà; pri^a set-

Itimana di ottobre, abbiamo una quin-
; dipipft dirgiotnijrduranta.iì iquàli l'o-
!s< r̂tÌto ruseo farà tutti gli sforzi per 
evitare-unRvbattagUa decisiva. - . i: 

,.;0i Ti«Bqir4?ij i.au ;-a'.} -il ..; '.:; 
JĴ ^ dubitiamo grandemente; per-; 

! cbò le atfisae.-, regioni ch« inducono. 
[ilv^omandantaMuasd a temporeggia*' 
:^p,,4tìvo_tojping^je,iì generaliisma 

^ f 
• i •.•!l,'-'.i', > ( | IJ:.V !. 

. A questa dichi^raziono/chiaramenle 
fprm.ult la. dall'agepte di pplizioi ti signpr, 
Dtìmjni [biJzò,dalla sua-'poltroni gri 
dando: '--^'J--.:-V.^;! ,-,1; « ÌMM-^ ri'̂ -M 

• u™î iMa-è^utifliipjzz:af'--''* ^ <^'-^^-' -i-, 
;.'•'-'— 'Noli lb"crS',do,-tìspose \c(ì'-}A..mtnie 
' Lccoq. -SofiP ^i^^pVupsd^ clVé ĵflr^ 
mi *5iud-cè' vu l̂ p;Q3tj|.fmi atWf!.zìpné. 
per una-me^z'QM, lo ayr^. 1! onore di 
fargU,iCpndiv,ideraJnipiia opmionc. DI 
p^ù^ t̂ip mv.lo ,̂che,jiii>sÌgnpi; igî idice 
non mi lascierà uscire di qui senzi a-
verrhi daiomn róandstò di catliare cooî  
tro H'iconle Ettore di Trènorel ch'egli 
erede elidaImènte dtfanto. ' ^ '> 
.'^i^ Sta fepné^'dià^è'^imn^iV parUtèjr 

Allora Leqoq si fece a narrare' rapì 
J - . L I ' s , _ . ^ j ' ^ ' i i è . ' . : . • • • l i . . * , • • . ^ • ' , | l . i . -. 

zarlo subito alia battaglia. 
La ragioni sono evidentissime. 

i H Graridui-a Nicola fa costretto & 
cambiar t»ttoa ^r Joimmeosa'ar­
dite subito .̂nGgli ultimi, attacchi.e 
jP'er la necessità in cui deve trovarsi 
di spedire una p^rte delio truppa,. 
icha gli rimangono, ìn^aoccorso deUo'" 
•Czarevich, il quale, nel momento in 
cui BCĴ iviamc, ei trova, forse, impo-
gnalp jn una lotta svprema col Str-
;dar Ekrfm. Già fu spiccato da Tir-
nova, diretto a Bjola, l ' i r corpo 
jruaao, per rinforzare lo Czarevich 
'senamenta aiinacoiato. Da Tirnova a 
;Bjda la mfeî cia non è molto lurga, 
ima é assai probabile che Meheniet 
jAlVil quale,; fino dal giorno Utf'o-
jvavaei a soli 20 chilcmHtri da Bjéla, 
jsjii riuscito ft sforzare le lìnee dellp 
jCzarovich, prima che laUruppe spe-
jdite da Tirncva^isìano'àrrivate a soc­
correrlo. In ogni caso non avrtbbJro 
^maiingrossato reffettWodelle.truppe' 
(russe tanto da superara quello del-' 
il'esercito-^dìiSMfhetnet' Ali,, che ha* 
id'altrcnde i r vantaggio morale dei-
.recenti success*. 

Vi è per l russi un altro pericolo,' 
e questo-viene da paHé dì Suleyman 
pascià.'' - • ; ' ' . ! . , : . 
' Tutto lascia supporre che Schipka 

non può prolungare la sua resistenza' 
più di qualche gÌDrnoi^ì:,'occupazione 
dtìl;forte-9l Nicolò, l̂éonformata dai 
dispècei meaiv mette in^caso l'arti­
glierìa ottomana di far tacere i 
russi, e ài' emantellare lo fortifica-; 
zioni iJel pftSftO. "̂i ' ' -m. 

SuUymftn a>!r4< quindi.:b.entQfltaJo 
1 mani, libere 4» lUfllR purte ; oonquì-
jst&t» ,'SchipltBi, 6gUi.pptj:à, sen?» per-
Idere un giorno di marcia, o gettarsi' 
.s.uUit strada ii.Selvi e. Lovat?, a dar 
'la mano al prode difensore di Plev: 
•n».„ip'S0. qu(3t|, pep i rinforzi ricor, 
vuti da Sofia, non avesse più bisogno 

, dj ,{Bflero.fOcco»isp,,può gettarsi con, 
jtutto il. suo ecfircito per, la strada 

:niraeije con un colpo di mano, ora 
^ cb^ la difcsa^dellk piazza, sarebbe più̂  
! debole pei;.!?; partenza dell'*l̂ ^^cprpp. 
dii-4t9.^a,,BJ3Ì*.,,' 

'f \ 

-J >>(^_^ ^ i h h -

Questa seconda meti^ dtl «ettam-
bre Ùeve portarci fiotti, decisivi per" 
l'eBlto di tutta la càmpagns. 
, Dio voglia che questo, esito sia tale > 
da far calare Ja tela sull'orrendo 
spettacolo di sangue cha. ci sta di­
nanzi, e che ebugiarda con siniaira 
eloquenza ;il vanto di civUtà di cui 
SI fa bella questa vecchia Europa, 
quanto barbara e crud.ele, altrettanto • 
ipocrita. , / " ' 
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Iona . . „ , , 
•Égli li esponeva non già come lì"a-

vcssfi'iDdovinatt mi nebJoro ordine 
cronologico,ef^ijijRodp tale, che ogni 
nuovo inridBtila,-derivava con nctura-
kzza dal.pmc6d?ole.H -: ̂ U^ÌIK,' \:U-

E per moaiparsi coerente VA lutto avea 
aséuntoi! 8uoati%gianiktoda mercàn-
luccio umile ed ossequioso, infiorando 
la sua reh.zi(ne con un t avrò l'onore, 1 
òf)ptìre i'séMl-si^nbr gf\](ÌIcè st degna 
di pe; meitere » é nei rtiomenti decisivi 
poi ingoiando una- delle pastìglie della 
stìfĴ faràtìày'bofèfebiilèV :̂ ""'-"^ " ' =' 
-'•Quanlo più Ledc '̂pìfòcedeva nel suo' 

gnor upmiui siJacesa^ manifesta, sic-
che &d ogni tratto ,laaciavaai stuggi^^ 
di bocca: • parp ipipcssibile;! » Ahl(|is. 
minai-! •'•:[ •,*.,? j / , , ; : , , - ' A^.W u^ 
: tócpg.apjjBnikiebbp finUp,/,-,tr?i3gugiò 

un'altra p;isiiglia e soggiunse:.! 0 * ; 
. -i'*Ghe;ne;pon8sora''Il sìgQor giu­

dice Jsiruùpre? 

; il signor tijmlnijbJEogna cr.nfesaarlo, 
ern<pocu:isoddl&fd'to di vedere distrutto.: 
il sislepia da'Juì: tretlo eoa tanta cu'a: 
ma-pufe dovettéj'EebbfJnèd mtlìncuore, 
arrendersi.ali'evidenza^ ;̂  '̂  i ' 
" f-'̂ Sono ccnviiiio, egli disse, che un 

! delitttì'é' stalo'ccròm'rssó sulla persona' 
'i,̂ ; 5 # M ; ̂ ir;g^ti> >gatQ "a caro 

i prezzo, dei nominato Ilob^iot; è tanto 
' vero (he domani Jl̂ -s/gnor.-dottor Gen-
j <lrQft;iiptveià;.VPTdine> dlprpcedpyia jm-

medittomenle alla esumazioiie ed all'iiU 
L -J ' ' 

] lops'ia del' éod;-vere del suddetto Ce 
mente Sauvreey; 

I ';"̂ î ' Ed,ÌP'Io'lrtìveròn veleno, disse 
'irdo'ftòré; potete esserne slcilfo. 

-r Beqì6s,ifno, rìpiglò il signor Do-
raìnil; ma perchè. T. émorel ha avvele­
nilo,il guo fimico per sposarne la ve­
dova, ne' consegue necessi;riamente che 
ieri abt la Èsaasfiriala la pròpria moglie 
a-'sIa'fii^glto^.Non lo^crèdp. if̂  

;Scus! pbbiettò Lfiecq, mi pareva 

r _ _ j - - ^ 

Continuazione e^ne 
Negli ànimi dèlJa maggioranxa si 

era ingenerata la stanchezza degli 
uomini che da 16 anni tènevr-no il' 

.poterò, a che (siccome 1' opera urna-' 
W è sempre imperfetta) in mezzo 
iallo grandi cose compiutej t v «no 
eommesfio molti ' errori a leso , ulti 
interessi. • . 5 -h 
" G U Uomini dì sinistra sentirono^ 
dunque òha per legittimare la loro' 
opposizione, era necessai-ia una^ di-' 
vergenza di atti, chp valesse ada r ' 
carattere ali' amministirazìotìe nuova. 
Cercarono.tcepcaroìioi 'jÈia! non éta 
facile trovarla. Ssl biasiniava questa 

!0 quella tassa, ma uome sfogliarla f: 
come riempire il vuoto che in tal 

jmani#rft:,ft«r6bhQ.'Kqffdrtohyenapip|.. 
; I! prò-blétìià era^'difflcdé''Vtiaol-
-ftrsi;.'§!• xii-odette di dargli unti so-
luzioae, allorché fu proposta la le^ga 
sul riscatto'déUè 'feìTòVW e aùlre--
ffflrcÌ!:io governativo delle medeBÌme.; 

'• il-Tiscatto delle ferrovie era •̂ oi 
necessario.; qkatttoàir esei-eizlb "gò-̂  
yet-nativo, easó'non'erà proposto cha' 

,in via eaperimentalo ; tuttavia'sì-
'crediate dì vedere iu qUèsta legge 
; una decisa differenza dì pHnsipii Tra 
U -duepartìti,'e' il tìiio-lnlustt-fr''W-
lega ed egregio isnii<*o;'> Silvio Spa­
venta, che ora già fctato gettato nel 
bagno, per aver combattuto il dì* 

aar 

- - I . L I f i 

— Questa co nciaenza può esser 1 ef-
feltp d.'un,#eirìp%B.jcaEip., ^̂ . 

-rr. Ma,̂ .ÌRaìsiè L̂ecoq, io.hp h cer, 
iezza chVìiiv'Signor.di Tiémorel sì è 
sbiarbuto e riqu abbiamo ancor trovati 
^ i. stivali cbeijaquanlo dice il 8Up,,̂ ô  
tìiéaticP. pgli aveva caìiato ìl giorno del 
d ^ J i t l o . . . ' • " " • ' -"''••' • ' -0 

— Piano, piano, interruppe il giudice 
istirùttcre', lo non voglio dire che voi 
abbiate a Bsolutamènte torto*, lavi pre? 
?mfe! S9llanlp_ f̂c;ĵ iie obbiezioni. Am-
jfteltiamo pure che il .ponte Ébbî .̂ u?: 
clBOitìua.imcglìercheivtva.: che aiadn 
fuga Hma ciò jioh |,rova che Guespiij 
non fìbbia QÌ;U'O porle rei delitto. - •' 

li'cbbiezìone del signor, Domini era 
h V ^ ^ ^ • ^ . \ -

senza dubbfo-ll letp d(boIc de! sin'.ma 
Mt;.;L^%q? % Càìi;?tólh della''M^ 
di Ettore, egli non s* fera punto curato" 

,d2i ipygro giardiniere, pensando che 
|Ì3„̂ ùEÌ innccenza risulterebbe evidente 
j qupndo loase trovalo il. verp;.pplpeyole, 
i Egli però slava per risppndVre aùor. 
jchè'al.'ubì nei corrìdoì̂ ^̂ ^q rumore dì 
; passi e un p5i,j:Ìo,ltare a i?3gsa voce. , 
i ~ Zini, disse il siEnor Domini, or 
ioro avremo di g,icurp>u,Guesp"m quei-
che roliiî ^Jpicre.;8bpie.VAsppUpun'ira. 
piegalo della rosira polizia di Corbèil 
a, cui<ho,sffidalo'una missione, in/por̂  
tante. , ', . 

•—A proposito di Guespìn? . 
— Precisamente. Slamane,di buon'ora 

un'oìieraia della città » «uicpespin fa­
ceva la cortv, me ne ha portala unai 
fotografia somigUaniissima. Questo'H* 
tratte jo l'alBdai al̂ mip agente coli'in-
t̂ irizzo della • Fucina di Vulcano, » tro-
valp ieri ip fiasca, all'|pp^^io,)iicarì. 
condolo dì |||i-rmì. djrpse G-jespin era 
sialo veduto In quella'jbolieg^ e Se vi 
aveyà, comperj|iOj,,jiji.î aÌ(jhe,,po8à la sera 

innanzi. ' " . - . . v \ ^ ' u / W r , 
,̂,11, modo di procedere dpi .̂ f̂ îce i-

struttore gpìacque tanto a t^coq, ptiQ̂  
non potè trattenersi dal, fare unp bruita 
smcrfla e dare: 

-̂ ^̂ ,5ono dolente, an̂ ^̂ ^̂ ô̂ l̂ njissLmo; 
di inspirare al signor giudice così jjoca 
flducis, da persuaderlo,adoveVmi dprò 
rtegU anjtanu, ., 

La suscettività di Lecoq diveni molto 
U signor Dommi,/ . 
,— ,I?hl signor .ogeute, non,po;ete es­

aere contemporaneamente^ io piùìu: g^K 
Vi crèdo obiliss'ino, ma voi non !^pvft§ 

— Un psio falso ò £fpf;̂ s9,J;repLirâ  

- '-r 
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apotlcó go^eTno del Boibonì, fia Ba­
gnato a dito come fautore delle idee 
llix autocraticheY'&ene^. 

Coli lai cadde iaUo il miuiatero 

*SMaa\iBnMUKc<i3-Mimfnr:^ 
L ^ H - ^ 

Ìlts'-"J'" 
_ V _ X ^ 

J ? * * Ip^p 
• ^ . 7 : - ^ 

!l'. 
J^BTWJl.' -.!>. A!' j X|H g m^ ij I ' . • j ^ J R i a L , 

di dflfltra, sotto ì accusa di GfiBdfG 
nemico acerrimo d' ogni Ubera ini 

Sotlo questo aspetto soltanto la 
iBìnìfitra tibbo T apparenza di rappro-
iaEntara qualche cosa di nuovo (he^ 
ni&simQj, 

Ora r opportunità dell' osorcUio 
g5)vernatWo è propugnata dai gior-
nsH di ainìatr»^ e V attualo maggio­
ranza, dopo aver ta&to combattuto 
per abolire la RrgU dei tabacchi» 
dovea più tardi soi^tenoro a. Bpada 
tratta la Regia dolio forrovio {ap-

Questo considerazioni bastano per 
provare che doitl^a e ainistra non 
ràpprereutano duo priucipii generali 
i^ivcrsi, ma pinttoeto due gruppi, 
ciascuno dei quali erodo di ea«ero 
più ab le dell' altro a raggiungerà 
lo isoopo comune per vie coiimni. E 
qui, 0 signori, ci troviamo in una 
questiODo più. di persone che di par­
tito (bene). 

' Qaand* è cosi» porche avroì dovuto 
legare la mia libertà f ; • ' 

Marinaro, capitano di corazzata, 
vonni alla Capitale, come rappreBon-
tente di ideo tecniche, afìnza avere 
né fisguact, né iriiluenzo sui miei 
collegni- Allorché dovetti dliacut^re 
per la' prima volta un bilancìOt ed 
esporle lo mìe idee fiulìa marina ita­
liane, ebbi r occnaione di vedere che 
né la distra; né là siniatra erano 
lutarc^mente con ine, nia ohe paro 
con p^rte deir una, dell' altra e dei 
ceutrQt ai formava una maggioranza 
che mi sostenava nelle mie proposte. 

A quella maggioranza fai allora, 
dopo e sempre fedele. Pareva che un 
ultimo vincolo mi legasse ancora alla 
deatra, ma questo ai tìcìolae allorché, 
4opOLÌl dioiotto marzo, e«Si mi ,vo.tò 
Cipiitro in *;ì)̂e5 ^ircoatapztì nelle qualii 
co^battendp ip^ìf miniatero» la'eua 
V^l^zioDe avrebbe avftto per me un 
fligl^iflcatù ^c^^stima.3,,^1 simpatia- -

^̂  • Signori I air udire questo racconi 
to/ non crediate che In me parli il 
riaeutimento, 0 oh'io mi lasci tra-
acinare da meaohine passioni; 
. ^loBón-fatto^da'Dio, tfàa mercft;̂  tale 

CÌ^B simile miseria nou mi trmge. 
- (applausi) 

, Da quanto ho detto, potrete giù-
dicaî fì se la /mia condotta fu inap­
puntabile-, 

K mi allieta t^nto più la mia In-
dipend^Dìsa,,i]B ciganto che molte cosa, 
trovo da ^inpimarsi aia a deatra che 
a sinistra. • -
i,^: espongo Ifl prinoipaìi. 

:ael flist9ma,,.dì fsÈtastoaì. e ii 
tìtibanz*»,; chp, sì 'Chiama general­
mente abilità politica. Un ministro 
non piopone aìla Camera nna legge, 
a^nza eiiaei:e prima sicuro dell'ap­
poggio di tale o tal altro deputato 
ir tluente ; propostala, piuttosto di 
elicere costretto ad labbandonare il 
portafoglio, accorda,.alja piccola •va­
nità di lÉolti onoret.bli la a^ddisfa-

zlon^ di aggitngoie un éi&t)ndan îiV9î  
un articolò, coàìéùhè te^eàlna p # W'. 
scHaTi votare non la legge, q^alfi «ra 
neUa Bua vwa intennone. ifià una 
nuovft le^go 0 soiup&ta del tatto 0 
contradditoria (hene). 

Per ma qtvoato è un ftlatema di fu-
numbuUsmo politico; so ia legge à 
buona, bisogna soatendrlA anche a 
rischio d' una criai. La vera abilità 
politica consista nell'aver convinzioni 
prefonde, e fedo sincera nei propri 
princìpi (applausi), 

li'onor. Saint-Bon tocca & questo 
punto del nostro bilancio, 0 dice che 
se si fossa guardato sempre ai prin­
cipi goncralj, non avremmo il corso 
forzoBo.Jnò pagheremmo circa|700'mi-
lionì annui d'interessi di debito. Noi 
abbiamo fatto come quei poveri or 
goglicsi che, ad onta della loro tri­
ste condizione, vogliono trastiìnarfii 
dietro un codazzo dì servì. — Indi 
continua: ' 

Mai HÌ è seguito da nOi un criterio 
generale. In parlamento poi no» ti 
votia per partito, ma par cliantelo. 
Si vede il bene, ma non lo si r6g? 
giunge mal per la via diritta: tal 
maniera non sarebbe prntics, si. dioe, 
ma in realtà non al vogliono ledere 
iat£tr.essi od ambiiìlouL personali. 

In Hecondo luogo l'Italia è pur 
troppo ancora costituita in modo, che 
bleogaa provvedere a oiaecuna re­
gione, come se questa formasse 11»; 
regno a parte.-
i Non si deve poi dimontiMire che 
ì signori della sinistra votarono sem­
pre le spese proposte, ritlutando nel* 
i'ifltosao tempo di accordare i jnezzi 
per pagarle fapplaiisij. 

Procediamo all'esame della nostra 
politica, colle scorte doi prinoipii gè* 
nerali. Dopo l'indipendenza e l'unir, 
tà, il primo bisogno che ha l'Italia 
è quello di vivere, di difenderai, di 
divenire potente in terra od in mare. 
Generalmente si ritione di doî W 00-
iCuparsi a,preferenza d'ogni altra co-
isa, nei lavori pubblici; io approvo i 
l&vorì pubblici, quando sieno utili, 
; quando td abbiano'! denari per in-
;tfapréndeiU, (ilaritàjt quando ;non^ 
' siano di ostacolo ad altri bisògDi'più^ 
jimp-ortanti, ,ma, Iji.tQriio:».ripetere, 
oredo^cbò pw ,la .patria .nostra la 
prima uecoissità sia quelU di un fjyte 

icsercito e di una forte marina. . r 

tJtìo dèi jQozxl o d a c t e l o U i utili 
è oertametNle la gìnnaitìca, 14 quafe 
oltre cheLMiluppara i iJÌscolL e {oàt 
tifinaro lOalute , ha lB :̂più felice in-T 
HucQKa sul carattere, ^dndendo l'uo­
mo costante e fiducióso nella suo 
forze. ^3 atMi baato aa vedessi clr*. 
condaré dì un'aureola di gloria l 
fjTti, gli agili. I tahacl (&efte). 

Dalla ginnastica non v'à che uu 
passo ftlla SUA sorella, l'austera a-i 
gnciltura, ohe empie i granai ed è 
sementalo di guerrtdri^ 

Chi vinse Pirro, Annibale, An­
tioco t Io dico Orazio : 

. , . . rusliroriEin iiiascuki luiiìtum 
Proles Sftbollis docta ligonibua 
Versare giaebas et severae 
Matri9 ad urbitriuin n̂ cisoH. 

Portare lusles 
La condisìotie agricola della no­

stra patria, della magna parens /rw-
gum, è triste aaaai; da uà lavoro 
pubblicato recantemente ricavò che 
W ettaro di terreno coltivato in In­

aura rivolta al jpresidente del Con̂ ^ 
sìglio per la 8ua Ittnga perffltfien?; 
a Stradeii». ; •: ^ | 

Eìapondìam^ oha ae Toner, pra,^, 
Bidente del Coriaigfìo '̂̂ WlàQ prés& 
un mese di vacanza e sé ne fosse 
andato a Stradella per attendere alle 
sue privato,faccendOf o per riposarsi 
jnmeKKoàlIn giòie delUfamìglia, nes­
suno avrebbe trovato da ridire. 

Ma andare In campagna e voler 
lavorare, stare a 3tradelia e racco­
gliere U ministri e impiegati, ecco 
quello che ò goffo e che dà ragiona 
alle nostre censure. 

NAPOLI, 16. -* Crediamo poter 
dare per ì primi una notizia cha 
rallegrerà certamente quanti s'inte­
ressano in Italia allo aviiuppo delle 
ìnoatre industrie. 

Sappiamo infatti che V Impresa 
Indiiìitriale Italiana di CoUvu^ioni 
Metalliche* avente la sua seda in 
Napoli e dirtìtta dal nostro concit-

. j 

i'-; At t i driClAIiI 

ghilterra produce 3& ettolitri digra- \ itadino ingegnere A. Cottrau, ha do­
no, in Italia invece 12 soltanto (jett- «iso l'impianto nel suo opiflMo di 
sauone). •• ; :; 
: I nostri capitalisti battono vie false; 
vogliono far concoroo alle manifat­
tura, delle fabbriche cglossali d'Jn-

= : ' * 

;*- Rassicuratevi, mi aon servito d'un 
uomo iotéingenle. ^ ' 

IJa porta del gabinetto si aprì in qdèl 
raoóieiuo e r'èmiasario aanunciato dal 
giudice istruttore comparve suUi so* 
glia. • • • - , 

E ^ un uomo vigoroso sui .giigranta 
an'ni, Ufili'aspetto Boldateico, cìVì doveva 
destare ogni gènere di diffidenze e di 
aospett'; una figura insomma tutl'altro 
che da poliziotto. 

—; Buo-ie notizie I diss' pglì ccnVoce 
rauca per abnss di liquori; non ho fatto 
il^vi ggio di Parigi inutilmente. Oh ne 
s'appiàm di'belle su qiiòl briccona di 
Gqespinl' 
• il signor Djmini l'interruppe con un 

gesltf benevolo e quasi amichevole!! 
• i— Dite pure, Goulard, ma procediamo 
so ai può con órdine e matocl[e3mehte' 
Voi'duhque vi' siete recato, con(\.̂ fiÌ3e 
finente agii oriìnì miei, al negozio della 
• Fucina dì Vulcano?» 

" SI, alghor giudice, appena uacUo 
dai'vifgene, \ ; : % 

" Va bsne. E T imputalo vi era,stato 
veduto? 

— Sii mercoledì, 8 luglio, di sera. ^ 
. — A che ora? 

— Verso ìé diecìy poco prima che st 
chiudesse jl negozio, epperò fu mag-ì 
giormeniè osservato. 

II giudice di pace atàva p'srfare^tìna 
Obbiezione, ma si fermò vedendo Le--
coq che lo guardava tenendo IMndicé 
sulle labbra. 

— E chi ba riconosciuto la fologra^ 
fla? proseguì Domina 

— Tre faitorìns né più né meno: I 
modi dì GuG3pin attirarono subito la 
loro aUeRMone: lo crcdeUcro qiasl ub-
briacOt 

Air insufficienza dèlie anaV mólti 
credono che ai possa supplirò colla 
polìtica estera* v&le a àxte barcame* 
nandoai nelle amicizio del potenti. A 
chi non' senta la poca nobiltà di 
qyestb alstema» non infonderò certo 
it sentimento della dignità naziona^ 
le. Vi domande ò invece soltanto : 
avtte voi un eaatto criterio per mi­
surare le forse nazionali?.... 

Pfnaatà alla guerra del settanta; 
chi fra noi italiani; nd immagioav^ 
reaitò coBi fatale alla Francia? Nà 
baata ; Un altro e terribile esempio 
io abbiamo nella lottk ^ Bangàìnósa 
che si combatte nella penisola dei 
Balcani ; pochi mesi fa. quanti erano 
1 giornali che non mnegglassaro alla 
marcia trionfale dei russi su Coatàntt-
laopoH? Da una parte si dìoeva, c'à un 
colosso, dall'altra la Turchih (bene). 

S'gnori, 1̂  storia ci ìnsegoa che è 
imprudente pronosticare degli avva-
nimentj* come ò imprudente (jpud^^-
re nella spada degli oXivi [applausi]. 

Io vedo il Gislo molto annuvolato^ 
Con chi ahb.amo noi impegnî ? -"•'-'-
^ Mah! Chi può rispondere?-..-

Tuttavia, s^ non jioWb" &cibgUcré 
il problema, ho la percezioxìe chiara 
dei criteri che devono guidarci. Noi 
non siamo tanto grandi . ci* îŷ Cr 
sarei, per sovrabbondanza di vita, 
sul suolo .altrui, par ojrii il nostro 
paese ci basta, e ci.conviehe rima-
neire amici con t^tti, ma ricordia­
moci che tre riizze, la latina, la 
germanica, la slava, nas:jondono piti' 
0 mòntf la loro amViSìotìe dì signo­
reggiare T, Europa, Noi apparteniamo 
allaprirane siamo in obbligo di Contri-
buire.afttjr in mo(lo.ch,\̂ «3a tecga alta 
la fronte come le si addica, fine a 
CUI giungerismo se non vqrramp rm-
no-v&Ta'noll'aU moderna le gire fra­
terne 6 gli errori del medio evo. 
(bene). V ; . , 

La nostra politici^ estaigi., i^ Vìiia 
parola, deve esaera ffanca, leale, 
digiiitofla ;'n6i non dobbiam*^ avei* 
dinanzi agli occhi splendidi ' x&U 
raggi di alleanze con. chi! foraa uoa 
•vuole quello che può. e non pu^ 
quello che vuole. Passo ad altra dXir, 
vergeuze tanto colla deatra che colla 
einiatra. Tutti parlano dell'educaKio-
ne popolare, e, a questo proposito, 
fu votata' ultimamente^ un^ legge 
aulta istruzione obbligatoria.' Sarà 
meglio quella che niente^ ma io «ono 
d'opinione ohe il criterio che la re­
gola sìa del tutto abagliato, Premi 
vogliono esaere e non multe, premi 
a^tu'.ti cp^oro che se ne rendono 
meritevoli [bene). 

Non credo poi che basti l 'istru­
zione elementare, qu&udo ui tra­
scura tanto r iatruzione profesiio-
naie, iifurioro a quella dall' inge­
gnere. 

ghilterra, o d/spardono in tal m&Hi 
niora somme enormi por...ottenere 
scopi nobili, ma pur troppo int'rut-
tuoei, .; 
, Noi dobbiam .ritornare alle lezioni 
del vecchio Columolla, e peri lar 
questo occorra una rivoluzione lauta, 
pacifica, heneflca, degna delle medi-
tazioai del sapiente e dallo cure del 
Parlamento (bene). 

in un altro punto siamo -lontani 
dalla buona via: nella mancanza di 
limiti ben definiti tra il potere ftm^^ 
minìstrativo a il potere giudiziario. 
' In Italia ,la;Ubortà individuale do-
jvrebbe esserd tutelata oome in In-
ghilterra ;a: ìnrAmerìca, in cut non 
(SÌ arresta o processa un cittadino ae 
non net caai ohe la lègge prevado e 

.secondo io forme eh' essa preecriva. 
•ma pur troppo, essa rimane sp63«o 
lettera morta, aeoza che 1' opinione 
pubblica alzi indignata il euo grido 
d̂i protesta. -̂ i ' • =' 

Da noi anzi ai applaude qualche 
VOUJV alla iUeg^lità e a òhi per U-
gittimirla pone ianaozi un teschio 

jdisbrigante'Orina, list» di H3afflo8i; 
imprig'onatl (applausi). B dopo la 
giustizie, io amo più dì tutto 1» U>;?' 
berta (6ene),-l(Kfla voglio tanto per 
me rha per gli altri; par me, e per­
ciò non giuro in verba magistri, 
non aeguo il fat-eró dai più; prr gli 
altri; e dì conseguenza io non provo 
aensibilità morbosa'peì'facinofositfcé 
voglio cffandertì i pacifici seguaci di 
qualsiasi culto od opinione (bene). 

Ed in u-^iona alla giustizia e alla 
libertà, sento' un amore viviasiino 
par'i'Italia. Fu questo amore che ar-' 
rìse ai fervidi sogni dello studente, 
che allev ò 1$ fittch» del marinaio 
e confortò i pensamenti dell' uomo 
maturo {applausi). 

Io sono monarchico costituzionale; 
non: (!h*itf^bbi!tv almeno in' teoria, 
una decisa ^rvtirsioue per la, rapub-
blica; essa è un governo come tutti 
gli altri, e oom^ tuttij gli altri ha il 
Buo head e il suo male, ma sono ben 
l9nt|,no„dal cro4,^ra ĉiia la gioyaue 
cbatituzìóne d'Amerio^,' colta ade in-

loeirtezzs, .possa reggerà al conlroato 
Idi "qtìeila-oh^b da tanti fiécòU''ghiyà 
rlughilterra nelle vìe della libertà, 
della' gloì'la, daV=proferaBBo; Ctìnfldo 
ohe .battendo una strada paralelU a 
quella del popolo ànglo-8as80De,il'ra 
l\a nf>9 potrà., fallire a^glprlQso porto. 

0 tra l'intereaie, ì plebiaoiti. la gra­
titudine cilagaìalla .oî sa di Savoia, 
la,più. ganoroaa, la più. magnanima, 
la più guerriera del mondo, a, a quel 
Re che il cuore del popolo disse ga­
lantuomo (applausi fragorosi). 

Per trant anni del suo regno tra­
vagliato e facondo, egli ebbe per la 
libertà culto' e ricordevoló affetto. 
f'Prudente nei consigli, R4 dei pròdi 
nelle battaglia^ primo artefice dalla 
nostra indipendenza, pochi nomi van­
ta l; istoria ugu%li,.al ano. r :•' 

-V; invito a bare alla aalnte dal Re 
d'Italia 1- ,.̂  

Caatallamara (Stabia) di una grande 
fabbrica di rivetti, bolioni, viti, ar-
ipioni, ganasce ecc. ecc., ed la gene­
rale di tutto il materiale minuto oc-
^oorronÈe per l'armamento dalie no-
atrts ferrovie. 

ta G o ^ P I U^eiale del 17 settembre 
flomionit: ' ' p;>- . • 

R decreto 23 luglio, chaìsmoriiz» la 
vendita dei beni dello Slato indicati 
del vaiora di L. 10,909 89. 

R. decreto 5 settembre, cha approvi» 
una (Tggiunta all'art. 2 de! R. decreto 
23 dicembro 1776. 

B. decreto 5 ngosto, che spprova I;i 
rifjrma dell'Opera pia DaSl-Jmo appro­
vata dal Cmiaigi o cooiuiiile di Ragusa 
Inferiore. 

R. .decreto B agosto, chi approva il 
nuovo regolamento pei depositi vinco-
la.li presso la Cassa di rÌ3parmÌo di Bo-
togoa. 
' R. de rdlo i2 agosto, che costituisce 
ia corpo morale il Monte del pegni Prin 
cipe .Uaiberto. ; 

Per rendere più potonta quésto 
impianto sappiamo anche ohe i'Im­
presa Industriale Italiana ha acqui­
stato la privativa esclusiva per il 
Ngno d'Italia delle rinomatisaime 
macchine. speciaU dette del sistema 
Vincent.; (Piccolo) . 
. MESSINA, 16. —• U Gazzetta di 

Messina scrive: ; 
' i^'ra giorni, la squadra permanente 
composta della corrazzata: Venezia' 
(ammiraglia) Pa\estrt)\- S, Martino 
e dell'avviso Cantic^j, si troverà nel 
nostro porto per provvedersi di car­
bone e Viveri ed aU&ndera qui gU 
ordini dèi miniatro dalla marina: 

Saranho qUì raggiunti dàlia Ca'-' 
stélfidar do'tìitì trovaci alla Spflzia,' 
!e dalia rdf-Wirtè; che'tróViisra Na­
poli. .1 . . 1 
•;PÀLERMO, 1 7 . . - , Il Paese ài 

Pdlormo dice che ̂ Sii'parla' Con insv-
gtorizi delle offerta féìtaratd, del go­
verno al Gomm. Ignazio Florio per-
ichà' àssùmìi l 'éàVrta^ dèìlo ferrovie 
siciliane. , - • ' ' 

II corani: PIoi'td"pérà''à'fm\>3tra ri­
luttante ad accettiire. < '-

%p- alesso giqrnale.assicura cha^il. 
governo ha V intenzione di es'gui^e 
il più presto, possibile la linea diretta 
Pftlerroq-Citania par ViUalurigi,/ ,, 

la proposito sono atati dati ordini 
catego.'ioi, onda si affrettino gli stadi 
occorrenti^ 

î i IL -• m& ik^;=''t - t^ 
• • p . f 

u: - 1 

• • i i J ' 

, CEOMCi' CITTA BIM 
' • * • ' ' ' L • . • _ 

d o r f e d '^ tssBse. — ' Angelo 
Lorenzetto d'Urbana depoutì d'aver 
.comperato nel S. Martino 1873 uu 
erpica da Giuseppe Bjlzonelia. Que­
sto è pure asserito da vari testimo-
niì presenti all' atto d* acquisto. 

A Zaninl Luigi nella notte fra il 
G e 7 aprilo 1874 ora aiato rubnto 
un erpice, cha fu pienamente rico­
nosciuto per quello acquistato da 
Lorenzatto. Perciò Bolzonella Giu­
seppa è accuaflto di furto qualificato.' 

.Bplzoneiia nega reciso la vendita 
fatta a Lorenzatto, ma ad ogni istan­
te viene contraddetto dalla risultan­
ze del dibattimento. 

La difesa, rappresentata dall'av­
vocato Venturini, fa'risaltare l ' in­
compatibilità delle epoche accenna­
te ; ohe oioò il. Bolzonella non po­
teva aver rubato nel 1874 e ven­
duta la. cosa fuj!̂ ,iva. nel 1873; ma 
iV Pubblico Ministero sostanne do­
vervi essere errore della deposizióni' 
testimoniali; derivante da dimentl-

,̂  Bplzonella indossa la divisa del 
fomato per aìtro furto commfaao, a 
^%?,?^'f'*^ *̂ *''̂ ?̂ la.pir,Q04aiJiEa.pbs 
dopo il suo arrèsto, cassarono come 
per miracolo i fraquaati furti oam-
peàtri che avvenivano rial territòrio 
d'Urbana. , ,: , , , • i 

I giurati ritennero il giadicabila 
colpevole del furto oou la qualifica 
del tempo, a la Corte condannava 
Giuseppa BolzoutiUa ad altri 2 anni 
di reclusione dopb i 7 eh'égli scónia 
attualmente, ' • ' 

Wli^lla fflntllfflapla) —̂  Ièri 
mattinaal eo»tituto proonratore dal 
Re, Big. Bonomi, il giudica del tri­
bunale cav. Fabria «(d altri impia­
gati partivano in CommVsaìòne alla 
volta di Teolp, per assicurar»! so la 
ÉndHe di una'giovine puerpera do­
veva, essere ascritta a fatalità, op-
puré^àd'ihesperienza della mammana 
dì quel sito. , ' 

' 4Dn»rB8lecp-4!;iÀ. "-r~' Leggiamo 
con piacere nella ùdssetta Uffixiatè 
che S. M. il I^e, sulla proposta del 
miniatco di agricoltura, industriale 
commercio, nominò il cav. Da Vi-
fliani nobile Robartb, già professóre 
ordinario della nostra Università, a 

FRANCIA, 16. —'irPayscónga-
cra le aoguenti parole atl'a morte del 
conte Clary, dlfttinto gentilaom.0 ed 
ex ufficialo d'ordinanza dell' impera­
tore: 
" «L'imperatore cfas conosceva la 

fadiltà e l'affetta dal conto Cliry 
lo aveva posto accanito alla persona 
del pH'nòipempériklé in qualità dì 
aiutante di campo, e gl ie lo aveva 
partìcolarmèdta affilato nel 1870. It 
conte G^ary; 4 (è mostrato degno 4 i 
questa scelta compiendo floo alla commendatore nell'ordine d'ella C J -

^ j 

•r * 

II, discorso teriainava AHQ ore .6, 
fra,' ripetuti e fragorósi applauaì. ' 

- J - [ fi * - B^ 
?-

Davo mille elogi alla Giunta M^^ 
niqìpal?, alla Gommiasioî a compósta 
dei a'gnori K- di Broglio a Franoe-
Bchinl, ad agli at»l(;anti di Castel­
franco'par la b^Ua acdogUenza fatica 
al loro rappresentante.' -5' ' '-'• ̂  

Un grazie per il gentilb invito, ed 
un'altra parola di lode all'infat ca­
lino flegratarìo" municipale, aig. Eva-
ria to Macola.^ , . , 

Ieri mattina l'onor. Saint-Bon vi­
sitava l 'altra aeziona ,dol CpUĵ i[iQ' 

i r » i-'-_'.;' 

??0T1Z1E ITALIANE 

Una, queats,missione,, d'ooore O'di 
^taócBunentó.,;.;.-,,,;^,,,:,,,. ,\ , 

*II;.principe imperiale, perda in 
lui uno dai suoi più /edoli e sparir 
mentati servitori e al no3trQj,/iEQ* 
pianto ai Biisooiera&no tutti i nostri 
aoiìciS-^ -'^'^ -•" ••'• •' • 
AUSTRIA UNGHBaiA.ia..Ii;^/;tì^: 

dén-Blati dica che ih questa guer­
ra, óve «si i russi che ì turchi hanno 
dàto^ prova di essere valorosi soldati 
che pur essendo nomici hanno ra­
gione di stimarsi a.vicenda» non 
dovrà esser,,i^ei.so l.'puorO: della ar-
,mi, ma i'avvenirei.di tutta la parto 

osserva inoltre che quanto più e pro­
fondo nel suo animo'il doloro per il 
mólto sangue che si sparge^ in Bul­
garia, tant'J più s'affjrza 11 suo de-
sìdario chb alle ortòda stragi sia po­
sto termine nell'intiresse dell'uma­
nità con uaa paca, la quale abbia in 
sé la garanzia della durata. ' ' 1 

^ Si ha da Vienna:- ' ''• • ^' 
• Aaaicurasi che l'ambasciatore in-

glesa ' Bachanan preaao "la corte au i 
striaca verrà surrogato da lord EUiotî  

Il generalo Philippovioh è partito 
per Zagabria; ... î  . , 

SVIZZERA, 15, -.- Il Consiglio di 
Stato ha licanziato anche l* ultima 
compagnia di ^oldWi ch'era 
a Ladano per roQCUp&zioae militaro 
dei Qomaao. Uaa, rianione dei cU-
Udini di liuganò approvò U con­
dotta della munlGipalità e le diede 
un voto di Bducia. Furono fatte al­
tre proteste contro il pagamento delle 
speae di occnpazbae-

ROMA, 17. ~ Ci hanno rìmpro-
Tferato, dioe la Libertà, per la cen-

C o n s i g l i o è o i n i i n a l e / - r 
Sf̂ â Q̂Qe ordinaria, d*4UtunQ0. : ^ .fi 
.:, Ceduta del 18 settembre, 1877 
Praaide: Sindaco commend* PICCOLI 

Sono presenti 40 Consiglieri. — 
Data lettera: del processo verbaU 
dalla eedntsL pracadaate» il GonaigUar 
Piaggi svolga la^^na iatii'peilaaav 
intorno ai lavori del Cimitero. , 

L'interpellante leg^e una au^.me 
moria, dol̂ a quale giungiamo ad af­
ferrare aolc) alcuna ideo^^perchò dalla 
posizione aasogriata alla stampa, e 
nelle condizioni acustiche della sala» 
quasi tuite le parole qi sfuggano. 

la Bostaasa U c^na. Piaggi con­
fata le idee propugnate àairasaos-
flore Djlllni per il nnsanìcamdato 
del Cimitero, e vorrebba che il Con-
aSgUo ritornuaBe ĵ̂ V̂ a^o ^oto ool 
quale le ha approvaie: le combatta 
ad una ad una aotto l'aspetto t«o-
aico» igienico ed economico : ' non 
crede che l'infiltramento dell'acqua 
pel cimitero abbia relazione col^pèlò 
del Piovego: trova inopportuao il 
progatto di rialzare il piano del ^cit 
mit^ro; ragiona sopra un «ì^tema di 
fifdciatura valendosi, del caì^àlo ,S,an 
Lazzaro: in via subordinata propano 
ài trasportare il olmitero in UÎ A «ona 
vicina all'acquale, ^ ' , 

Le ragióni evòlte dal cona. PlaggU 
bencbò auggerite da profonda con­
vinzione, non sembrano persuadere 
grau fattQ '1 ConaìgUo. 

L'aaseasore Bdlini prende la pa­
rola par ribattere i calcoli dell* in­
terpellante: ne dimostra la piena 
loro erroneità: non creda ohe il Con­
siglio pOBsa 0 debba ritornare sul 9U0 
voto. 

I 

B Cons. Cavalletto * persuaso eh» 
la cAjttJya sliitemMc^d dei foaai di 
scarico delie acquo piòvane, in viol-
naiixa de! cimitero, ala la causa prin­
cipale dé|)'inflllraé'^iiti : nou creda 
opportuìia* flotto il rapporto igienieo» 
specialmente In occasione d'epidemia, 
la costruzione di un canaio assorbitore 
delle acque del cimitero; non oreda 
tutto lo oaservazioni del cons. Piaggi 
fuori di luogo, ma d'altro canto non 
trova cha Rìnno .ippHcabili I« di lai 
proposte. Oppugna il tr&eporto del * 
cimitero nelln zona vicina, perchè ìl 
sentimento doi cittadini vi 6 con­
trario, 0 per la y cinansìa della strada. 

Il cons. Brillo mette Ift evidenza 
Perronoirà dei oalooli fatti dal proe-
piuanto. 

Altri prendono la parolaio la-dU: 
)scuaRÌone diviene anim&tiseima : il 
cons. Piaggi, forse non aasuefatto al-
V̂ ordine delle sedute» interrompo so-
v(mt*t gli oratori, per cui dov'essere 
lovìt&to più Volte dal /Presidente a 
desisterò. 
: Messe ai voti le conclusioni dól^ 
cons. Piaggi, sono respinte air una-, 
nimità, 

ìL'a Giunta ò autorizzata a atara 
in giudizio contro Davanzo, 

La seduta à sciolta alle, ore 4. 
Ques t l f t inc l agn i i a r e . - - -Non 

abbiamo preannunuiato l'arrivo della 
Commissione Go'^efnativa pel lavori 
doi Brenta, perche, nessuno og nò 
avea fitta parola, nà alcun avvisQi, 
dalla sua venuta,era stato d a t o g l i 
Commissione della provìuoia. - • J-̂ '̂ 

È bensì vero che Sua Eccellèèiza 
il ministro dai lavori pubblici pro­
mise formalmente che il Consiglio 
Superiore non avrebbe adottatp uXn 
cuna dispostzìone rìferàbilèal progetto 
Boccia Bù prima la Commissione pro­
vinciale non lo prendetìseiif esame per 
le sue considerazioni; ma non pare ohe 
il ministro abbia fatto onore a quella 
promessa, perchè •il,-progetto passa 
direttame;ite al Consiglio. Supariore, 
che Doraihò una dòmraìasioné, sensa 
nemméno darne parte a quella oha 
fu scelta dalla provincia, - ; 

Sarà forae' anche questo un nuovo 
metodo di deferenaa» verso, gllintet. 
ressi e le rappresentanze locali» ad^tr 
tato dagli attuiÊ H governanti* -

P i e r a 4ì C J U i a i l e l l a , rrr òt 
scrivono, 18: ' ' 

La Presidenza del teatro aocìiitiéV*' 
con molto aeeorgimento, ha oombi-
nato coir impresa teatrale dì t̂ adova^ 
di dare in guasto noat^oJ;eatro>,Mc 
l' occasiono dall' aparlurV della Vìa 
ferrata e della aolita fiera, nove rap-
preseTiraKlonì dall' opera Don Pa^ 
squale del maastî o cav, Doni/.zdttiv 
Goila stessa diiitintidsima compagala, 
che deye prodarai' nei noyambra.^al 
Tdstro Concordi ai Padova. 

partlcol^a del Giornate di Pàdov'àì 
^rorinó, 18, mezzanotte.J" 

' t e 'Due'dame di - Ferrari abli^S 
un.. auQceaao entuaiaaU&Ot complato. 
infinita chiamate nel cordo degli atti 
e alla ìo.rp^flne.,Akfifiì''fi delia com-
nièdia J,j^fa'tta nò'oya^ione, aU'ati-
toro. il "teatro era sceitisaimò, apìen-
dido; l'esecuzione fu ecoellente. La 
coràmtìdia si replicherà. 

'r.^tr^^fìa^lbfiiaPv^ ©0-
raani d' è la'baaeflóktà dalla signora 
Marianna M )ro Lin con le donne 
gelose a siora "Luóretia fa pegni 
in cale de V OQa, ài Goldoni. 1, 

Chi ha vadhfò'ier sera la Moro-
Lin aotto !e chiassose spoglie dsUa 
comare nei Redini dà festa (una 
oomare dt quelle che' adesso s 'ha 
perno lo stampo) non mancherà certo 
di far on'jre domani all' attrice im­
pareggiabile. ; Ì; .̂.. .=h; 
,. Vvluì s u i i n t o l | i a 1 e «Il "Wc-
n c J a . ..r^iNalla seduta di lun^dii 
17, il^Consiglio Cqmunala procedatta 
per là. tftr^ii vftHa aUa nomina d^Jl» 
Giunta. Sopra treni'otto Yot|̂ u|̂ ,, il; 
conte Otuitioiao in una " pri;i(\^yo-
tationa ebbe 31 voti, lii un aa<jop.do 
flcruticio Serego ebbe 32 vótlrToì?. 
nielli 29. Nani 28, RafBni 27,' Tad-
dei 27, Ricco'22, Todroa 21, 
- hd.'Qàszetta di Venezia e la Vtf-
nesia fmno asaagnamento sul pa-
triotisrao del conte UiuaUnian per­
ché accetti la : carica, 0 sparaao di 
scongiurare l'ev,3rvH*l|tà daUo acio-
glimfjnto d^l Condglio a di un com-
missarip règio, Il Hinnovamenip an­
nunzia la votazione een!:' altro: il 
Tempo riconosca, che U Conaiglio 
qaoati volta "é procèduto nella vo* 
tazioiie oon maggioi-a unità;' parò 
mette Un intnrrogttivo augii affitti 
che ne poBsono dànvare: il Veneto 
Cattolico giudica ohe questa com^ 
binaKione «ia nata niortai ,.,;,, , 

Ddaidariamo oha ai?̂  maaao i* ,̂ tar­
mine aà iiiio ^^^^^ ^^ ^'^^^t ° ^ ' '^"^ 
non ìiéve daano^ agl'interassi della 
illustra città vicina. 

T e r r i b i l e I n o e u c l l o . — La 
Oaszetla di Venezia ha par tele­
gramma cha Airoio prasao l'imbocco 
dalla Gaìleria del Gottardo, fa ia 
gran parte dtstruito da un terribile 
incendio. 



r>. 
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t i i>rtnioI|»e U m t i e r f o a l l a 
«f | j^$.4l l^ '^vla: — Lesosi n^!!a, 
Per;sévéranxa : 

Appena tornato (UlU sua visita a, 
P^ftvU, il Principe ;dì Piomoate indì< 
rìàiava.Samuel a'udaco, comj^". Ar~ 
njlJbDMi, il seguottta talograirima'f '̂  

^«Ft t col]ft più viva soddisfazione 
e i e ìR.jnìJrpyai oggi, ìq Pavip.jbeH; 
liflto ai fissEìrfl intervenuto a questa 
festa della Paco scorgendovi il pro­
grosso dell'induatria t> la prosperità 
aasiqnale. Io htornerd fra aìoanì 
giorni in Pavia coUa PrincipoHsa- è 
questo un nostro desiderip vi^ÌB6iimo 
ohe con «ontimehto ricorioecento aa-
I^lamò essere condivìsa dalla citta 
dinanza paveso. Ringrazio ia Lei la 
città di Pavia delle acaoglionee liete 
ohe mi furon fattoi cui mando ogni 
miglior© augurio perlai» uà prosperità. 

9 UMHBUTO in SAVOJA. B 

! VLnHmì l)Btr.O dtATO CWJÌA 

-xBoUtilUDO dei 14. 
NASCITE 

Maschi p , 3.,— Femmine rt. i . 
/ MOUTl 

Ridrezza Antonio fu Giacomo, d'anni 
63, orefice, co'nmMó. 

GaspatiiiilìoKienico.fu Domenico,d'ama 
7tì,cocihiere, vedovo. '' i ' 

Fabbris Giacomina fu Fcancegco, d'anni 
44, doffieaiica, imbiio. 

•nm^'- Tulli df Padova 
Sanguìn Angelo fu Giovanni, d'ann 54, 

fabbro, coiiiugalo, dì Selvazzano, 
P.ù due bauibini eapoati; 

BolielliDo del IS, 
NÀSCITE 

M.ischl n. 2. — Fammina n. i , • 
MORTI 

Bimoldi Carolina «li Giovanni, dì giorni d. 
Bresaan Carlo d'anni H6,poBsldenlii, co 

niugato, 
Giuriali Innononle fu Lorenz^ calzoloio, 

d'anni 63, coniugato. 
,,; TW^^di Padova.. 

Malimpensa Maria fu Sanie, d'anni 50^ 
villica, nubile, dì Lpgnaro<; s r 

; : BiUeilino del ifl. . ,,.; 
i:] NASCITE 

^ Moschi ri 1 Femmine n 0. • 
' MATRmgNl- ' 

CUiovati) Angelo di T^auo, jjbbro, ce-
;}libe, eoii Sscclietto S ^ ^ R l Giovanni, 
^ilav^andjla, liiibìlè. •' '^-
Dorin Angelo dì Laigi, tlocenle ginna­
siale, celibe, di Esle,' con Carrari Ar-

•rpalica. di Slofano, aatw, nubile, 
;̂  .MORTI 

Scaramella EIcna di Massimo, di mesi i. 
Dal • C irò Teresa di Girolamo, di giora| p . 
trestln Mireilp Margherita fu Sanie, 

d'aorti 60, indaglrisiite» vedova. 
Silan Caierina, di Eoflilio, d'anoi^ipfe 

naesi 4. ' 
r -

Marangoni-Rocco Teresa, fu Defendente, 
d'anni tìS, .ctìcìiri,oe, coniugata. 

Treviean Cosmerì Bdgnamenla fu GiOt 
vanni, d'antri ,72, ossàliòg^ v;Bd#v ;̂ 

,: ' ' Tutu di Padova^^yì̂  
fibiUni Angelo dì Daratiiiico, d'anni 28, 

capotala lielH' reggimento fanteria/ 
; ; celibe, di Vergnano (Tceviglìo). 
t Bollettino del 17;- ' . 
,; — •NASCITE'' . 
•i Maschi li. i , — Femmine R, 2, 

MAi;RmÒNi , ; 
Gu3s!n Biagio fu' Stetano, medico, ce-

-ì<M B.iriolo, possidente, nubile. 
Giòrio Nicodemo fu Lìiigi, (iuoco, òefìbc, 

con De Boni Miria fu Vettore, doraò-
.silcà. nubile. ', 

-•-'" « ò a T r - !••• • . >'.:. -
rS^ccìieito Pietro di Sitite, d'anni 27, 
'"' negoziante,'CiUhe. 
^ovisato Paolo dj Nicolò, di mesi i l . , 
^all'Acqua Maria di Michele, dì mesi^7*. 
IZirftUo Giulio di Valentino, dì n^eai 7. 
ì^md} Cacomo dì Michalo, d'anni 22, 
,, compositore lipogr&fo, celil>e. 
B.tTbaran Antonio Id Giiacomo, d'anni 
• 72, carrettiere, coniugato. 

Klechìnato-Varotto Appolonia fu Sante, 
•\ a'anni G4, vUlica coniugata' 
'Bordin Andrea fu Giacomo, d'anni 24, 

tacchino, ceUbe. ,*, 
Spoladore • Sioco Antonia fu Carlo, d'an 
• ni 62, industriante, vedova. 
Bulla Pietro fu L-jigi, d'anni 81, sen­

sale, coniugato. : 
Ferrari Giovanni fa Angelo, d'anni 6J, 

domostico, celibi). Tutti di Padova. 
ZJ«O Luigi degli EVpoati, d'anni 62, 

viuico, celibe, di Misera- . 

BULLETTÌNO^MMERC'IALB^ 
Vr.HEsu, l a - Rend. it. 78 £6 78 30 

I,SO franchi 21.87 21-90 
MILANO. 18 — Rend. it. 78 30. 

l SO frantili 21.91 21.04. 
Sete. Mercato invariato. 

^lowa, 17. Sete. Affari limitatissimi: 
Tflzzi invariati. 

SPETl'ACOLI 
Ta^TKo GARIBALDI. — La dram­

matica compagnia veneta diretta dU-
1 artiata Angelo Moro-Lin, rappre­
senta: 2 auattrn ruRf.fnhi _ / A*., 
8 l i 2 . 

D A L C A M P O 
NOnZIB JDBL MATTINO 

( - , -

• L' indipendente di Trieste reca 
i Boguenti diapaccl: „s -!/t'^ ; 

': % ', te.-^ne. 18, 
' Dopo aver occopato Presjeka e 
BJUk, il voivoda Vncotich andò ad 
occupare gìl abocobl | Jd^ l>|890 di 
Duga. Lo uitoriori opRraWcn! tnon-
tenegrìua verranno dirette coatro 
Nozdra a Slostub. 

BucaresU 18. 
I russi si trincerano i l tutta fretta 

all'oat di Piavria, Umornlo che 0 
sman paeoià ripeta i suoi attacchi. 

Asaiourasi che Gorcioltiff ha do­
mandato la mediazione dell'iVuatria 
e àeìhx Grfrinania por ottettoro uà 
armistizio dalla Turchia (1). 

I consoli esteri abbandonarono SU' 
lina dopoché l turchi hanno dichia­
ra to d volerla bombardare. 

II quartiere generale dello Gxa-
revich si è trasferito a Sìstova. 

Suleyraan pascià ha oontjaistato 
definitivamenta il passo dì Scipka ed 
ha^operato la sua cocgiunzione con 
Mehoméd Ali. 

Nuovi rinforzi russi e romeni so­
no partiti alla volta di Plovna. 

(1) Questa notizia, conio otiella della presa 
Iciinitiva del passo di Sciiika, non sono, 

l f ^oìft 'canàènto'e'materlÈitàBn^' im­
iterò per nessuno che ove avveniste 
un rimpasto ministeriale prima deltla 
riapertura dèi Parlamento, l'on. Cri* 
api non entrerebbe a, fisr parta dal 

fino al momcnlo in cui scriviamo, confer­
mate dai dispacci (iell'Aofinsta Siejani. 

(Nota del Giorn. di Padova) 

ULTIME t SOTIZIE 
i > 

Sappiamo che il Miniatelo degli 
esteri ha domandato un lieve au 
mento sul suo bilancio par maggiori 
aaaagni ai nostri agenti all'estero, « 
partìcolarmeate in Oriente ove ia ca­
lamità della guerra IQ hàtino reso 
indispensabile. - ^ '• 

Non auBsìBte però" quello che giorni 
addietro.annunziava qualche giorna­
le, dlie.,8ia8i ohieatoi.un aueaento an-
cho pétf; accrescerò il numoro d-ìgli 
agenti all'estero. ••- - (Diritto) 

f. Si annunzia l'arrivo a Roma del 
cav. M/jioni, ^ddettq militalo î al̂  
l 'aubaeciata italiana in Tienna, e 
dal quale aì̂  parìa tanto ìu questi 
giorni per l'afferro del cannona IJ-
chaiius. 

e 

Vienna, 17. 
;: Notizie' qui giunte da Mosca re­
cano che iieggimenti miaacciaao; di 
ammutlflarsi e ai rifiutano di partire 
par la guerra che chiamano una scia' 
gnra pel paese, 
; Tanto a Mosca che a Pietroburgo 
éono in vista enormi fallimenti. 

La malversazione nelio amiuini-
atrazioni dalla guerra giungono ad 
uno stadio acuto. 

.{Voce della Verità) • 

*.-;oSi ha da Buda-Pest, 18: i. 
, • . ^a .c i t tà ftt iQrsar|i iUuaiint^ta, ;fl 
rfgaa un grànàe antusiasmo par le 
vittorie dai turchi. Una conforenat 
di cittadini stabili par questa aorS 

= una seconda illumìaazioae ganeram 
Vària bande percorreranno le strada* 

Gli israeliti di Pdst raccolsero-ttM 
loro 1,2,000 fiorini pei feriti turchi. '^ 

• J L 
^ "^ ^ 

^ . 1 . ' 
1 ^ r t 

'-' 5 

. '^^A^Plètfòbiìrp^Ye^na 'grande aiM 
^pronsionèi^iiper le notizia ricevutis 
dal. campò, e per la sovraeooitazìon'é 
dai polacchi, moltissimi dai quali non 
rispondono ftlU; chiamata per, l'esetr 
cito. ,-)!. 

1 

quattro rusteghi, -^ Oro 

a. OSSEBVATOaiO ASTKONOMIOÒ 

lì 
u • 19 SETTRMBUE 

Tempo raediodiPidovaorsll m. E)3i.33 0 
rampo medio di Roma ore 11 m. S'Si. g5,7 

Osservazioni meteoroli3gich0 J' 
wefuita tiralt«wni di m. 17 dal iaolo « 4Ì 

roi, S0,7 dal llvsUo medio.d»l m»r«. 

,abin6t|o gè, non quale ministro dol-
Ìntì>riio ;̂  gli organi ed orffanini de­

voti all'on. Nicotera si affannano a 
dìchiararo: ' -, ; 

1. C^e li viaggio delllott. Órìspi 
fu utt soroplico viaggio di diporto, 
privo di ogni e <iualunqu9 eolMé 
politico. , 

•2. Ohe è assolutamente falso che 
ppBsa esaere imminente una modift-
cazlono ministeriale. 

3. E che 6 del tutto inBUBslsterite 
che VOTI. Criapi sìa. disposto ad ac­
cettare un poi-tafcglio par lasciare 
la presi(lon?;a della Gamora elettiva 
all'on* Cesaira Correnti, aompiterno 
candidato miniatcrìalo del partito ora 
al potere, 

Nonostante &ualle amanUte recise 
6 formali, è indubitato che il Mini­
stero non ha più ampia fede in sa 
medesimo, e cho l'on. Bepretis» ve­
dendo il suo fragile adiflzìo minato 
da una parte dall'oppofiizione — i 
cui voti ai pesano & non si contano 
— e dall'altra dal partito Cairoli, 
eul ttìDgono bordone i pochi ponto-
niéri che vi sono a Montecitorio, 
procura di appoggiarsi sulla coaidetta 
sinistra storicaf della quale l'onor. 
Crispi è uno dei piti abili rappre­
sentanti, poiché egli non soriase Iet­
terò al Lampo contro la monarchia 
nazionale, ma aibbene rispose a Giu­
seppa ìrflazzini con la sua nota \^**-
tQT&u^La Monarchia ài wm'so^, e-

la Repubblica ci divide. 
A oió al aggiunga che alVestero, 

l'on. Criapi ò assai pìù. noto che noi 
sinno alcuni degli attuali ministri; 
e, «'egli va in Germania,a restituirà 
al signor di BanisslDgan (presidente 
della Camera dei deputati di Prus­
sia) da visita ohe guestì gli fece nel­
l'estate decorso, io non mi sorpren­
derei punto né poco, sa un talegrara--
mada Barlino ci approndosao ohe il, 
prìncipe di Bìaalark face invitare, 
l'on. Crispi aJdre una gita aJJa- . 
stein, ove ora trovasi il prìncipe 
oancellìere, 

I giornali clericali vanno d'accord'o 
fra lord come campane fesse, tanto .à 
"VSfO che, nel mentre ohe la Civilt^^ 
Cattolica D. C. D. G, considera coni€^ 
una indegna calunnia l'affermare che 
i'cloricaU 8t>no avversi.alla libertà,, 
'od a tutta le sde maniféstaiioai, la* 
Voce della V^ntó, ohe è puro or­
ano riconoBciuto D. G. B. G?ha la~ 
«nchezzft di farci sapere, <:osa della 

quale del resto non abbiamo mai do,.' 
bitato, ohe il suo partito,* intende 
«di tener conto dei fatti compiuti, 
• senza accettarli ; di prenderli, non 
• a base di lavoro, ma sibbena come 
< punto di partenza per combatterli 
« con efficacia; di usare della'Iibertà 
«di stampa e di ohiadere la libertà' 
14' insegnamento, unìcaiwento allo'' 
«scopo di combattere e debellare la 
i moderna civiltà. » 
' Che ci fi veoga aaoora,,a negare, 
se lo si può a lo si osa, che nessu­
na conciliazione ò possibile fra olfl-̂  
ricali a Ubdrali. poiobòM primi si 
chiariscono nemici mortali dell' unità 
nazionale e delta civiltà odierna, a 
danup della quali intendono valersi 
della vigente libertà. 

Oggi deva arrivare il ministro Man-' 
Cini, a par il 20, meno i' onor. Z v 
pardtìlli, che pare abbia fl'Qalmante 
aderito ad accattare un paio di So­
cietà ferroviarie, tutti i ministri ai 
troveranno riuniti m, questa .caj)i-
tale, dalia quale rimasero assenti 
tanto tempo. 

; ' Oli Accattoni, dramma del Petiruo-
palU delta Gattina,.ieri,al teatro Qui­
rino, ebbe un successo niente affitto 
inferipra a qu9ÌÌQ riportato d/t An­
tonio Gasparoni e d9, La/tglia ma­
ledetta. 

maturo. 
j r murcblo della aéhtàflt&^oha de­

turpa ancora la fronte dei !is8éi/oti\ 
ispWa amlcftzia né simpatìa. Aggiun­
gisi a cTó ìl^ehauvimsm della.atam-K ^ 
pa russa, b quale H B d a al' nup 
vicino i»«tviaì a lui rasìw Chi ;iiud' 
accordare fiducia a l l^_ | l4?^Ì , ;^ t ì , i : 
giornali di Pietroburgo vftnno can­
tando, a perdita di gola la aspira-
Kibni dòg î slavi ,0,guardano dall'al­
to al basso con un sorrise di com­
passiona tutti gli altri popoli ? Il 
gabinetto di Bariino può-por ragioni 
politiche camminare a bracfiotto dolla 
Russia, ma non speri Che il popolo 
tflddaco sanzioni questa politica mao-
chiavoUica. Quosto ià̂  Il lato debile 
deiralloanaa rusao-tedescha. » 

/ : ' BISPACCl TELEGftAFICl 

Nlhot^Ja vicino al passo di Scfppki.I? 
È turchi fecero ppigionìéri 8000 

rossi nel giorno 15 
• * . , w • - .. ., 

•• t — 

I n o 

Mobiliaro ' . > . 
Rendita italiana , 

I : ^ h 

L fssxr^ •M& •& J j h x 
•,1>T-I-V 

Bucarest, 17. 
Alcuni attaché militari atrani^n 

arrivati î ul dal caìiipóru'jao dichia­
rano che le operazioni contro Plevoa 
non vengono riprese, poiché la po­
sizione dello Csarewich sulla J*ntra 
|à molto critica. , , 

y^ngóno già prese disposizioni 
presso Siatova e.Nicopo'.i per gàràn-, 
tirsi contro un assalto. 

tloa forte divisione di guardie è 
qui arrivata.-Vengono fatti prepa­
rativi in Rumenia per acquartierare 
le truppa ruaae durante l ' inverno. 

Salisburgo, 17. . 
Andrasay e Biamark hanno ordi­

nato I loro appartamenti per domani 
a.\l' I^otel Europa, air e ayrA. luogo 
l ' incontro, * 

Gasfetn, 17. 
Ilprincipe Bìsmark partirà domani 

il' ') Afli qui. ; 
Londra, 17. 

Il conto Mdoster partirà dopo do-
i^i|ni perla Germania, ove~aì fermerà 
iìé settimane 

BBRUNO, 18. ^ h'A-géniia Volf 
ha dà Costantinopoli che 1 russi oc 
ciipano ài^cora le poMììpi'; istorno 
.a Blevna. AtUndesl una'-lHttBgUa 
decisiva. . ri'-,.t •••- • 

C0STANTINOPOii.I,MT. - I l c o m ­
battimento dintianKi a Plavna con­
tinua. Suleyman attaccò, lo uìti.iua 
trincee rUBsei^a/.Schipfca:, il combat­
timento coatìnua. - : i ;, 

Una ricogiiiziona turca al pâ ŝo 
^di Boghaz ficoufissa un .dìstaccamen-> 
to^mso chfi pordette 200 uomini. 

PIBTUOBUHG©. 18, - ^ La voci 
d'armi.'ilizio o dì rnofliazione sono 

I smentite. Totlaben si reca all'eser­
cito dol Sud.! 
, .BUKAREST; m — U primo di­

staccamento della guardia russa e 
delle truppe i^sse' di Polonia giun­
sero a Jìukarest. Questi fatti rispon­
dono alle vo4 'dì'armistizio sparse 
da alcuui giornali.' 

LONDRA, 18. ™. U Daily Tele-
graph d ice. eh e i turchi sono a dî o 
miglia di dìstanìEa da Biela. 

VIENILA, 18. - Corre voce che 
lo Cza,r ritornerà a Pietroburgo, ove 
pubblicherà un manifesto. 

PAlU6r;" l&; '^ Fu pal>lJlicato il 
manifasto di MacMahon. "̂. 

Rictrdft ohe dopo il suo avveni-
Jti :jnto al poterò fece appello a tutti 
i moderati, e ai sforzò di assicurare 
l'ordine intorno, e pace all'estero. 

Allorché queato dóppio benessere 
gli parve o^mpromeaso, il Maresciallo 
face un nuovo appello al paeae. 

La iqaGstionB della forma dì go-
verao è fuori di diacuaeioiìe. .:: 

Il maresciallo farà rispettare la 
costituzione. , : 

g&im drelozfoni^ ostili alla sua po-

Consolidalo ingliefle 
Rèiidita ilitliuuft' . 
Lombarde < . . 

clftS ;̂U tòno 
Egiziano- , ,., . 
Spaglinolo i., , * 1 * . L 
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r... ;'{ '>'.'•• Madrid, 17. 
-La regina liabilla ha differito il 

i9 se t t embre 

Barom.aO' —min. 
Termoin, centlgp̂  , 

l'^ ni. del v*p. ncq 
aildità relatìv*, . 
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D«l miKxcMlì del n ai méksbdi del 18 
. Tampurutui'n mMiim* zz +1(5*,8 * h 

' r • oilnim» r : t lO-.a il 
,. .̂ COpA CADUTA DAL OlELO ij 

dalla 9 ant. alla 9 pom. M (T — rii. '0 i 

CORRIERE «IELLA SERA 
I Q s e t t e B q a t a s ^ Q . .'• 

f - W ^ I I ^ r - -

MOSTRA CORRIRPOKDENZA 

^ J -

: ' u 

2ioma, 17 settembre. 
[Ritardata] Par il Ministero dal 

18 marzo, il viaggio fatto daironor. 
Crispi all'estero è un voro pruno nel 

^^ESTHATTO M i - GIORNALI ESTERI , 
i 

Là Deiiische Zeitung constata che 
il'rapporta,,t^ftlii„Germinia^,,m^ 1̂ 3-
sia e^arcìtàno una iiif^aenza sempre 
maggiorai 'suir attitudine dei gabi-
>uetti eurppéi e che la neutralità;dì 
quella, va; prendendo un aspetto sem­
pre; più favorevole a l l ' a l t ra . 

Osserva però, il |diario viennese, 
ohe mentile: la''òo'àdOtta del govWrno 
tedesco, sia per < le'relazioni dinasti­
che, aia p.ér tema ohe )a ftusaia,lo-' 
gori di troppo quella forze ohe sono' 
una' sicura garanzia ' a'dU'intégrìtà' 
dell'impero; germanico (còme .diasa 
pochi giorni, fa un giornate berll-
nese) diviene di giorno in giorae più 
favorevole ai russi, acciida precisa­
mente il contrario nelV opinione pub­
blica e nella stampa della Germania. 

Alla grande maggioranza dai te­
deschi, couch'uda la Deutsche Zei­
tung, il popolo russo paro ancora 

i 

suo viaggio in Francia, f^st-reoò-»^ 
Siv'glìa per attendere il risaltato 
dèl'Q trattativa rìsguàrdanti 11 ma-,, 
trimonio del ro^jijfonao colla prinf 
oìpossa Montpensìep. 
•%l Londm, l7}Hi 
^'pecondo il Dailij Telegraph il viag­
giatore Stanley sarebbe arrivato 1*8' 
agósto ad Embome, aUa Costa occi­
dentale d'Africa. Egli pa6 ,̂ò comple­
tamente il fiume Laulaba e constatò 
1 idbntità dello atesso col Congo, 

Costanlinopoli, 16. 
Il granvisir face consapevole il 

signor Lnydrd che Osman.pascià ha 
battuto i russi il 15 corrente. Questi 
ultimi hantìo' perduti 8000,,uomini 
fra morti e f^sriti, e, moltiaslmi mu-

, Parigi. 17.^ 
, Grì^^y dichiarò, ohe ogU a tasem-
pra a di.̂ po^izjop^^ d^i repubblìfiattl 
egli prega petd di dare alla elezioni 
un caraÉtara generale e non perso­
nale;- ; ;, 

- , Londra, 17. 
Il conte MUaster è ritornato da 

KnovoBÌÉy. 
Là notiEio d&Uo Itidie Sono 'mi-

gliorif lo dtato di salutd HI Ò ivi 
migliorato. 

Roma, 17," 
Un dispaccio da Bukwaàt al Co­

mitato rudso di qai dalla oroce rodsa* 
d9mandà nuovo spedizioni di oggatti 
itfdÌBpenaabiU a solliavo di tanti ia-
foUci, e,àpecialmeata di chlaino. 

Il Times ha da Belgrado, in data 
15 corrente: liloÙi uS^oiali fitraniori^ 
ig i i l dàlie pi^óvincio slavo auatrìa-f 
cheji ch9,;xenqqrff congedati in̂  se­
guito alVUlti^ìó; trattato di pacf, 
ritornarjQfio or» neli' armata, 

A Gl&dova sono arrivate motte 
armi e apócialmanta^'ìàòili, atatema 

V 

Nel passo di. Schìfka, continuatio' 
le scaramuccia. ,! 

Alcuui ' còrrispò'ndeittt di guerra 
sono ammalati,, .;F(*a i , p r i m i , ^ . il, 
corrispondente dello Scqtsmaniéà \\ 
coEvispondeftta della Qa%%,Q\,i,a .^&l\.a, 
borsa di Pietroburgo, fra §jU ultimi 
ruÉc ia l a dsHi iha , ed un corrispon­
dente del Times. 

Costantinopoli, 17. 
Sulryman pascià a'irapoasoaaò delle 

fortiflcazioni presso il monta Sveti-

.^/i*ia..i5fÌ4flat3ggtcherÌHUltarabbero 
da elfZ onì ad ossa favorevoli. 

Nel primo caso 11 coiafl tto si ag-
graverà o l'agitazione nuocerebba a 
tatti glillot5res,ài,> ; . \ ' 
- - N e l secondo l' accordo ai riatabi-
lìrà fra i publioi poteri* 

li ibanifaito fa appello al j^ese. 

I; Grmidi Magazzitìi dèi, 
Prìuteinpii di Parigi hanud 
Foiiore di auuunxiai'e. elio 111 
loro niagnifltìo Album illu-
stratO)delle Modo d'ìnreim». 
in lìngua IVariceso, italìanaj 
tedesca ed olandese fc • attual-
nieiittì in corso di stampa. 
Esso; sarà pubblicato verso­
la Une del borrente ineso di 
settGm3)re e sarà spedito a 
tutto- le loro onore)̂ i)U Clleii-
tiy seuza altra riclilesta pro-
oedeutè. ^ 

Rie INIftitore Ifì q n a l l l iut t^t toi t» , 

^ N i i ^ o H&r̂  ilcÀI*l«rHiio vif>3a4««tan­
t e III rlcevorf^ l ' A l l m m «aUTU IA-
MENTII e FH VNCO, n o n ItAniif» fU f ^ r e 
n i t r o e l l e d i oblciti^rli ì c o n e a r -
l o l l i i a poA 'a l e o vnn l e t t o r » tt&^ 

tn*avncnta d i r e t t a n 
\ MonsieiH- J U I . E S JALTJZQT 
Grands M-tgasins du P r in t empg 
•^•481 Pttrl» 

+ à " I 

?w 

la con p 
Yia S. 

nca -
romìl^ii i a 

''a»c3§C9,-JK. 3IK0 0 ^ ^M : 

(Asenzìa Stefani) 

^BtliC^REST, 18. - Uà dî  
spaccio ufficialesrusso dice: 

Il bombardamento di Plevna, 
continua., 

n - -

Ieri a Schipka i.turchi die­
dero l 'assolto dalfor te S. Ni­
colò a tutta ìa linea, ohe bom-
bardarono per cinque giorni. 

Dopo una lotta accanita i 
turchi furono respinti. Lo per­
dite dei russi sono : 19 ufflciali 

' I ^ 

;o 400 soldati feriti, j?.i cento 
, mortij fra cui il Principe Me-
stehèzsky. ^j: j . 

' : CDSTANT.NOPOL!, 18 . - -
"I pussi rientrarono; ad ArdaUan, 
tìas credesi che iV'abbandone-
ranno ( l ) . 

(\) Arditila» sombra desUiiala a cambiare 
ogni giorno dì padrone. 

lazzo Wrol l i i ; ,̂ ,, n ,s <̂  « 
. Rivolg6>8Ì^§^S)IlitóadÌIfotaio 
Bona nel ji|Uàm ìsic^so. A*1-500 

\ D6Ìi>ros3.7i0U>bteed>ài)[jh&' prima 
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xicnie di u\ev,'/.ogtornQ. , 
Hìvokersi in Yin. Rogati a! ]Sl.-5go-| 

zio di Prestinàio,. •! 11-483. 
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N0TI2IB DI BORSA 

Rendita italiana god; I. 
Oro . . , . . , . 
Londra Ire mesi. , ., 
Francia ''. 
Prestito Nazionale • . 
Obbligax, regia tabacchi 
Banca Toscana , . , 
Azioni meridionali , . 
Obbligaz. meridionali . 
lìaiicA ti^scana . . , 
Credito mobiliare ; , 
Banca ^eneralfì 
Banca italo-^^^nnanica. 
Rendila italiaiui , , . 

Prestito francese a Ojo 
Hendita frunceao 3 0[o| 

5 0ll)i 
» ilabana 8 OjO -

Banca di Francia . .fl 
VM.ORi IIWKRSI 

Ferrovie Loiab. Venete 
Obb. ferr, V.E. n. Ii6(> 
rerrdvitì roiiiLtne. . .. 
Obbligazioni romane . 
ObWiijiizYoni lombarde. 
Azioni regia (abucciii . 
Coqibio SU; Londra . . 
Cambio siiti'Italia .' . 
Consolidati inglesi . . 
Turco. . 

18 

, 21 93 
27 48 

40 ^" 
SOS -

194S -
237 - , 
3i3 -

6St -
73S -

19 
78 6à 
31 91 
87 4<1 

m 
tSBQ 

3Bi " 

7«0 -

^̂  

GIÙ BEL PONTE S. LEONARDO 
. . N . 4713- • ;;•" " ' 1 

Casa civile c«a. ga«, j 
3.;. '. . .;;.-: • •. 4-9/ 

coìaMàssroMATo m PAPOVA. 
per vfrhditoCasa» Ftmdi, Scrinti Cam4 
biali con Danari |)ronti â Wtatno^af^ 
fìttaaze dì Ca9fl in'città e laognl 41 
Kiib'ggiatura, Studio PiazKi Kratt | 
Sottoportico B;3ttin9Ìli, P P(9.on, iNijij 
:in«re 64S R. .._ ,., , 10,47(^ 
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Ferrovie aiiRli-ìacHe, . 
Banca Natìonttlo., < \ 
Napoleouì d'oro . > . 
Cambio su Parigi . ,; , 
Camino su Louaca , . 
flendila auatr. argento 

» in carta 
Mobiliare * , , , 
UanibiLrdQ • , . , 
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dì case e campagne 

Per fiicilitare il mv/zAf) di,far\_co-| 
naacert» tutti gli ' SUi)ÌU'Ut vaaiitas 
0 d'afflttiUM rAiniiiiiiiatruzÌQati del 
G'ornalf) mfitV> a dìspnsizìohe dei si-^ 
gtiori Proprietari par il mi'sj di set : 
tembre p. v, la 6' fìoloiin-t ii dia 3* 
pagina dal Giornale ad «n pfezzcii 
di favore' Ogni avviso qiùadi ehe| 
noa oUrepMSijrà lo spwìo di 10 li­
neo aarfi inserito por solo h. 1.50, 
per uuii voltà;'"e L. 1 se ripetute;-
Con questo modo i signori Proprio^ 
tari avranno il vauta2[gio_ con poca, 
sjjosa, "di : mia.: stràordiuaria iiubbU^ 
G.lh, da\U tinaie p'^l^tanno ritrartià 
molto vantaggio. | 

Racoomandiamo ai nostri kttoE* 
l'avviso U W I I T ^ in quarta p s -
gìua. B . li-
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CASA DI RICOVERO. IN PApQVA 
^ ' i 5̂  * 

par la Vfndiia rielJ'Cva di Umilia 
voi' ntìowi ]»roc(!Jrn\ coll(> norme slabilito 

dal JHfKolnmrnlo di ConlalulilH gpnfìrale 
dtllo Sialo, alla' voridila df^tùttV l'uva csi-
slfftléì. nei fondi de la C?»fla di Rirovfìro In 
IJmWa dfilla p-f̂ f̂ UTilivà quantità dì Ftlo 
liU^ i n o o^mv M<i*̂ tilli r;idovani i4fO nrcp, 
fi'fiivta chiuTHiufì rr̂ d̂î f̂ tì di ^spiraTOVà ' 
lal^ JHU(uialó jdy prodMfre'bnóMa segréta 
ììop \}\iì llurdt cl/'lu^ or«i 12 rtipridahf^ di?l 
giorno di I unrdi 1 Ollohn' p v ' -

L ôjfRr'̂ V. do^rà ps?iprfì preceduta f'a un 
deToa»lo di ilaK lir*'- ifìOO in moneta'lej^nìe 

LWeicntf! dovrii dithifirar^- nolla sua of­
ferta di accettar*? luttt? k condizioni nor-
iiì^U ,ii^lali\is. :i!la vendili^, o&le^s:l>ili lû eŝ 'o 
qii^HrUiRcìp, fra le qynH ^ì ricorda Tob-
bllpo di ^falbrjctìro il vifio iXì^ììa Cantina 
d^ir istituto in Lim«na,;,é di u^;ire drllo 
Ĵ oUl Ali qriflta Cf^uthia \iùT h sua cuslodia 
che puòilLrarf à lu l lo Àgoslp U78. 

Il predio iniiinrio i*:r o;ini Ettolitro 0 per 
cgni Ma f̂plto «arji in T.ire Ualiano ed il pa-
gamiMo f^f'gwrh in niovel^ ie^^ìie. 
. -Kon tarSi yve^^i in con si riera 7.1 dn^ qualun* 
qée ofierla che aUééSao i patti del Cnpìlo-
iato normale. 

-^'el^gir^no sudd^lfo si toc«o saranno a-
p*̂ rJÌ ^hpirfln 0 delibwnlo Mill'nggìntilicn-
aionc del-to^ilf atto fi/termini -dei suddoMo 

%fi<ììament& . ; 
•^^^-lìairtrfrcEo del ConsigHo Ammimslra-

tiVo delia Casa,di Hcoviìro 
,. l;adova, H U Setlembrfi ftì77 , 
•Perjl Presklpntfì i! Co '̂sigllf^re .dylej;.ito 

Angela wg, OHvari 
I j 
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I lar inalattea "esile 

7Kl ! t» f l iS5T^-Rì9nK£^:«t ìM- f£J?<£^^ ffjho^tvainui 

Le inserzioni dalla Francia pel nostro -giornale si ricevono esclu­
sivamente pressca'Office Principal de Publicité E. E. OBLffiGHT, 

6 Rtìe Saint" - •-
T«wriss»jij«BB>BHfcB;rRrMJ?4is^^ »iJ''i^^W0E,?r»M?sw^ 

«ElLTBIHIilU 
ha bibita Ui]fl«iii>^> prcp^^ruta dai popoli delle Sleppo Aflialiche dal latte della 

giurnenla, tiene, secondo il giudiiio concorde delle primaria facoltà raecliche d* Eu­
ropa, il prfmo posto fra i rimedi contro laittNl n o i i n o n t t r é « !o t u t i c ^ c o l o N l , 
ì c-n«fir%'l tìvì hrotx^t i l^ dello Mmi^Aéo^ e degli liatcft«l»lf centro il d i m a ­
g r i r e , eco, .: .^... . ,.̂ f_ .^ ^^^-j^,^^.^, ^̂  ^. 

JUBarono Maydelt,' unoidd flft 4ialinti pcteniiati, scrulaìdre della cura M Ku-
rnyfì^^ assicura d'aver veduto degli ammalaU con dei I m c h l ' it>r?> |>élmòiiil , i 
quali colla cura del Kuniyw ricuperarono la wilute durante il breve tratto di una 
stagiono estiva. * 

Il Kutnys in forma d'Estratto, notifiHlmo sotto ìt nome « V J c b l g » K a m y s 
EiLtraf-t» è un rimedio il quale per la sua efficacia offusca lutti quelli alnora ap­
plicati contro la tisi polmonare, ed rgH è corto che la Bcienta medica trova con 
ewso le tracnie d'una nuova e felce strada, già aperta Sig}\ Stitbilimmtì Smntari Acllii 
Gcnnania^ fìumat Austria e della Svizzera. ^ . • , 

Quegli aThmnlati cui tornò vana ogni altro mezzo di cura. Facciano in buona 
fede un uJIimo IcnJativo con que^t^ì bihitji. ' 

il prezso per bottiglia è di 1*. *.&©., — Meno di 4 bottiglie per volta non si 
vendono, . / " •-•.•• 

Per l'acquieto dell'Estratto Kumys in mssetlùcontenenti i bottiglie a L, fO«oe 
compreso T imballaggio, rivoigfirs! allo 

I s t e t t i t o K t i m y s di Liebig-
eia^w, Cor'Mo P o r t a Vtfniesrla, 

^ S. T i - * -
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HARmmifeFAÌlRlQOE 

Bróve té S. G, D. Ur 

• ALIM^IO COMPLETO DEI BAEIKI 
!a CU) baso è il l>uonX.fttte Svizzero 

ORAN DIPLOMA i) ONORE 
Pur evitare voniraf-
fazi^m^ esigere ioprit 

( scatola in firma 
y^.,jdyqm s^ra disegnata marca dì fab^ 

^ '«'«^ndest l a t | a l t è l e p r t m a -

Depwilo genrrnìe per l'Italia, per la vendila tanto an-ingrosioA-che in detta-
g!in„ presso A, MAÌ^KOWI e C . Milano, Via della S<da iV. iO, Ì7-6G 

K\ 

CessÊ ndo l'eaercisio l'Agenzia pre-
ptitì «opra pegni in Via Arco Vala-
^M^JnyHa tttttUH i|itflrctìsatl di 
riRtìtìararò i loro oggetti qotifp giorni 
SOffao^i; " - * / L'AOBNZTA^ ' 

n̂ '--' m^ 

on Ciariataneria! 
ina rfìaltì iiistnizlourj ed aJalo»*;f 

r j 

12-360 

WOUOftB DlsSOLtìtlVÒ PBn I.S UA.TEWE GRASSE 
f*éìr rl^'s^lfl?» «t'ofr«*-'ia>!^^«^t « s u M a t i d i P e l l i 

It&avaTTO D'iMYimziQMl. — PRSMIA.TO AtLB MPOSUtlOHl OMIVaMAU, 

A «Mn»p d i ConfrajfùfPDB a hnHatìont 

ESIGASI LA FASCIA VERDE. DEPOSITA 
n% LA UiRCA 01 PABBmUA, B L'INDIRIIZO DELLA FARMACIA 

O . COL.IUAS, 8 , v t t« D A Q p h f n e , P A R I O I 
Tron^ vmàMe praii'v iiiii-i FflrtnwifiU, Droghieri, «4rii*i 

l a . Salvaguardia personale 
confiuUa'rice per Uomini d'ogni età in 
in pacco Suggellato dallDir. Syiinrcja-
U a n I n lili^ffia, •' ' 

M Migliaia di comprovate cure, e gua-
prigioni (47 anni d'cRperieiiKa) nelle 
, c f r c o s . t a n i « e di, 

I ,v-. . 

m-

- 1 

mm 

Igienica infalli­
bile e preserva­
tiva. La solaclie 
guarisce senza 
a g g i u n g e r e 

nulla. Si trova nelle prinoìpaìi Farmacie del mondo, ed a Parigi presso G I I H I I O 
P e r r é , Farmacista, 102* rue Richelieu, successore del sigtìoì* htGu, 

- * - n ^ -

E' 
MedicacQchU i n s e r i t a ne l codice olllciale f rancese , (la p iù a l l a dlal l i iz iono c h e aS 

?oflaa o t t e n e r e in Franc ia pe r u n rìjiicilio nt iovoj par Je l o r o TìmìxTaxhìM p ropr ie ià 
oonlro le rorgtlpnziooì, il g r ippo , la brnucl iUe, e tutto le maia l i l a dt n«t to . 
« ÌÌOfABENH.—CÀ^%cwn ammalato dovrà csluere sull'eUchclta 11 nomeeia j^rmaraa-
nogcritu OEinilK, avendo 1 signori dottori Ghevallier, Rèvcil e 0. llcnrv, profes­
sori e mcinl)rl delr Accademia di Mf̂ alcìna di Parigi» constatato In un rapporto ofri-
ciale che dal ita al 30 per cento delle imiiaxionl o coDtratrauoui del Sciroppo e Pasta 
fiorthó non coutongono Codeina. ^ , / . '• ' •'< 

Agenti generali per Viulia A. MniixoiU\> C., ^IVRUÌ R Ì«ffT«i, Milanoi li«»>^ri-
NàpoU; Mondo Torino e venditain tuttale pHcQàHrf'irmacled'lìalia. 

^ 

pd^gli uomitìi, OfllèftffbzìoninèrvoBfèfìcc. 
I i e t l e c e n R e g u e n z o d ! u n a 
r e i t e r a t a O n a n i a e d ec ì^oas i 

Sf faccia attenzione a rfcevòré la 
v e r a Bdidono la : : ' t J ^ 

X-NllBi|f»ne o r i g i n a l o 
del Dr. Laurentius che consiste in un 
Volume in'ottavo di 233 pagine con 
64» luc l f t lo i i l a n a t o i u i c h e in 
acciajo. •-' .. 

Si può avfre in lingua italiana 
presso F r a n c e i t c o IHanlufl. Via 
burini 31, IHIlauO. Prezzo 5 Uro, 

NII, Del mio bbro esistono ^ tradu­
zioni in lingue straniere; in Danese, 
Svedef̂ e, Ru^aa, ItrJiana ed Ungherese. 
8-191 Dr, L. 
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Tole jiurgante, perchè possoiiBi pren­
dere Con buoni alimenti e bevande 
fortificanti. B̂ese non cagìo^tinQ àì-
cnn dÌEiini5to"o'fa'tìca'. ^ 
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d«1)> Facoltà di Uudidna diPangl 

S, Place d« rOpéra^ Parigi, 

MEDAGLIA DEL MERITO 
èli' KspOBltióno tìfl Vienna W5. 
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trr-
•̂ '; • 

;ar. 

arr. 
H . 

t 

hLn 1 ^ 

511 
(>iS\ilb. 
ì.'-SrvS 

A i l t . 

; 9.1^ 
V.*6 
S.it) 
S.38 

10. 8 
lO^S' 

" ! 0.3J 
»at. 

513 
omcib. 
!,S«X 
;ion!. 
5.11 
2,27 
S..10 
?.̂ 8 
4. 8 
4.3S 
'̂ .SS 
pom. 

515 
misto 

l ,Se3 
pom. 
7.14 
7.50 

. ,8.10 , 
8.SS 
8.47 
9. 8 
9.1? ; 
pom. 

JS^^ml^^^l 

A d r i a . . 
BariGct ta 
Lainzt . 
Ccrcgpano . 
Rovigo . . . arr. 

^ per BologQjLpar. 
per Padova , 9 

dsUncK. 

^ i 11 KOTIOO-LEGNAGO 
d , ^ 

- *T : f 

SeAZlenl 

Uai PàùovA '̂ arr. 
. .c[a.B?leBfi*H ' • » 
Rovigo ,, . . .»fir, 

'Coita-' % . ' .• V '> 

L e n d i n a r a , . . . » 
'Badia: .• : ;^v i 

< I t-'m , CutagQkro 
Vìllabartolomea.. .̂ .j» 
I.egnago \ ; ^ arr! 

^ . . •- : , 

da i.egnagQ{-'> par. 
VUIabartoTomea , • 
Castàgnaro " ' 
Badia i 
Ijjndiaario-
Tralta .. . 

Rovigo ,̂ * =. frr. 
per Bolojaspar, 9.20 » 
per Padova , )»1 7iSS > 

SOS 

laicTp 

^ i:i2-/ 
• 1 . S 7 . 
1 . 4 4 . 
1 , 5 7 . 
2.07. 

3.16,-
5 33^. 

505 
omnib 
1,ZA Ì 

4 34p. 
4 47 » 
5 03 • 
5.S2 » 

, M 5 ., 
6 . ~ . 
6.12 . 
6.*8.! 
7.24 . 
7.55 . 

' -
UKÒV-> f \^.' 

r 11 f 

TT . 11 

•hi 1 • \ ^ 

: r • YiCEKZA-TIIÌENE-SCHIO h a 

r 

^ ^ 

K ! . - r . M r; 

•\IT1VO a thiene . . 
Partenza ^z Thlene , 
arrivo a buf̂ vìUe. , 
Pavtunza da Duovìllti. 
Arrivo a Vlcenia . . 

1 , 
Omniò, 

5,30 > 

6,03 
Ó05 

ve^iso-Cr.stelffraMeo-CitlmlcHn-'Vicenza 
Omnib, 

i'. 1 
. j ^ ^ . _ . 

Omnib. 

10 SO». 5.38 p. 
11. 5 r..53 
11. 8 558 
11.23 6.14 
11.25 6.18 ; 
11.43 6.40 

Partenza d> Viceni» 
Arrivo s. DucvilÌB . 

7,4* ». 
8,10 

PRrt<in«adRBur!vUl(! 8.14 
Arrivo & Thlene. : 8.30 
?ìitUflsa d4 Thieae 8 35" '̂-
Arrivo i Sfihio : . 18.50'" 

"reviso. p»rt. 
Paese. . . . » 

Omni'fi.I'strana . . . » 
Albarfido . iij» 

Onaiih. 
5.-4- a. 
5.13 
5".24 
5.37 

Ornili fi 

lO.Si 
11. 6 

i i :3i 
11.43-' 
IS-.ip. 
12.12 
12 22 
12,3» 
12.fi 

Castelfranco .5 .50 
•8.inpj[S.Mart.diLupJ6, 2 
8.32 @UÌtt9della' ...?,6.23 
8.36 ll'-onlaniva.,. » 6.31 
8.52 ICàrriiignano i'6.41 
8B-:' [sfietrtìiii.qùO.49.. 
O.li'- IVicenaa arr. T. 9 ' 

1 

4.34 
4.43 
4.58 
5.11 
5.23 
5.44 

G. 2 
u.io 
6,30 . 

XlStQ ; 

TTTp; 
7.26 
7.39 
7.?4 
8. 9 
8.28 • 
8-51, 
9.— 
9. 9 
9 -17 , , 
,E>,43 

: : . : i ; ? • ! . - • :{ì<Msk i Omnt'fi. 
I Vicenza part. 5,25 p. 
i S.Pietro io Gù 5.52 
\,Carmìgtiàno» 6.-^ 
Fontanivtt . » 6il0 

1 Cittadella . » 6.27 " 
S.Mart.diLUp.fiUi 
Casttirranco » 6.5'ì 
Albaredo . . » 7.13 
Ifitrana'. . .,» 7.49 
l^aeae. . . . »}7.41,,, 
Treviso . arr. 7.36 

7.5Sa. 
8.19 
8.27 
8.37 
8.54 
Oî e 

:9.19 
9.31 
9.44' 
9tEj5 

10.'7 

1 30 p. 
1.51 
iM9 
2. 9 
2.26 
2.38 
2.51 
3. 3 
3.16 
3.27 
3.39 

Omnib. 
7;2o"p. 
7.41 
7.49 
7.59 , 
8.16 
8.28 
8.41 
8.53 
9. 6 
9.17. 
9.29" 

M ni! 

P 
BsLLiTiTa prof; L. 

V i l , I L J -

8.— 

& . 

È r/ 

n rL. 

Riproduzione delle noto già li-
tograf4;^,^.0ì^ittb;giì^iU. -Padova 187», iu 8' L 

Id. —Nqte.i l instràiivé e oriUóhe al Godioe oivìle 
; , • . ,. ^eì(.Kefeno,,in,I?adpya..X875. in 8' ;^.';^i;uv.'i > 
CoRNBWAL LEVIS.— Qufll'è U miglior f ò m a di Governò? 
. , , traduzione dalì* ÌEglese óon Prefazione del Pi*oir. 

jj; Comm. L.^ljuzzatti -^Padova î a, Ĵ S, ; ;: , ; > 
FAVAKO prof. A. ~ - L'Integratore di Dapce^ ed il Piar 

' nimetrq'dei momenti di Am«ler. - Padova 187;^ ,;;>,. 1.50 
Jd, — Lezioni di Staticia Grafica, con tavole. Pa­

dova 1877, in 8" '".' \ Vii i... i. . '. . ' l i :*i>-10.— 
KELtKR prof. Av ^V B teri'OBo agrario. - Padova 1864, 

in 12" . i.. . . . ;,M. i ( . . . . • > • 2.50 
MoMTAWARi: prof. A. — Elementi dì Economia polìUói.' 

. . . . /Padova 1872, in 8" j . - ^ ;̂  ' . ^ , - ., '. ; "»;^ 5> 
•RosAHBiif prof. ,C. 'r- ' 'Manuale'di patologia generale '' 

- Padova 1 8 7 0 . ^ . . . . . . . . , ; . , ; ^, ,*, 
Ep«|BTTi,pr,of.iF. --^^gpiì magnetismo. Lezioni,di Aaica. ' 

- Padova 1871, con figure,: .. ^ , ..;, .,; . ;> ; 
SACCARÌ30 prof. P. A.—_Spmmario di un Corno di 

' ri Botanica/IP etóonè. Pàdova, 1874 .- . . > 
SiMTisi prof, 0 . — Tavolo d î Logariiniì,'preo?4ute da ; . ;;̂  

-;„•., -un Trattato di Trigonometria pi^ns e, .sferica. • ' ' , 
:r''-' 'vvJUI'.fidixiooo^ r,Padova. . . i.- .,,,ry ,.j:=j ., :,ii^.')B.r^ 
^j'cnv.-prm. prof, P. -"-• Il Birtto 'dello obbliga.̂ ioni secondo •' 

';;.:;'t • ; : j :p r in#u M Oìritto Romano. - Padova 1868 - r i 0 . -
Idi' -^ La Famiglia secondq,;U BJrittp i^om^O - , 

Padova, ,wl m 8-,voi. î :̂ " V'^-^; , , : : . : :>: ;6,-
Toi-oiiBi prof. O. P . — Diritto e procedura penale.; . 

' IIP edizione. - Padova 1876^ ^^:^;:.^ ; - ^ . ^ : > ' 8 . -
/rv,R4EKA pJroCP^: ITT: Trattato il'IdroToiMrià è;d'](drauli(Mi, ;, 

pratios. il" edisione, - iPadov8i,,."t868 i.' ;̂ , , (̂ i> 10,^ 
Id. — F'iemiinti dì StAtioa.:Statioai,'4^^s^i«tQmi'irigic^ i 

M " /- Padova 1872 . 'V- i- . - .CJÌM';..VÌ;̂  O^Ì^VI': > ,S . -
• Id, " ^ W , moto doi. :̂ is^emi Hgidì.^ - Padó^-a 1.868-»^ j ' : - -
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